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PARTE IlFFICIHÆ
Ë samero 2857 deMa raccolta tgiciale deHe

leggi edeidecretidelßegnoconiiene il seguente
decreto:

VITr0RIO EMANTELE II
rza anta er aro z rza vor.orr1 DEI.l.1 RElOEX

RE D'ITALIA

Essendoci stata rappresentata la necessità,
per assicurare la difesadeHo Stato, di menire di
opere di fortificazione la cittädi Cremona;
Snua proposta del ministro della guerra;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La citta di Cremona sarà munita di

nuove opere di fortificazione per esserposta in
grado di concorrere alla difesa generale dello
Stato.
Art. 2. B Nostro ministro dellaguerra è inca-

ricato della esecuzione delpresente.
Ordiniamoche il presente decreto,munito del

sigiBo dello Stato, sia inserto neBa raccolta
ufficialedeReleggiedeidecretidelregnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Firenze, addì 11 aprile 1866.

TITTORIO EMANUELE.
PETil33560.

II oniëro 2858 JeMa raccolta siliciale Jeße
leggi e dei decreti delRegnocostiene il seguente
ticereto:

VITTORIO EMANUELE H
rza emma N DIO E PER TOI,0WELDElsl.A Hzf0BE

RE D'ITALIA
Visto ilNostro decreto in data d'oggi riferen-

tesi alle nuove opere di difesa da costruirainte
torno lacittà di Cremona;
Vista la legge 25 giugno 1865sulla espropria-

zione per causa diutilità pubblica;
SuBa proposta del Nostro ministro della

guerra abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È dichiarata opera di utilità pubbliça

la costruzione di opere -di fortificazioni e fab-
bricati militari occorrenti attorno la città di
Cremona. Le espropriazioni e i lavori dovranno
effettuarsi in sei mesi dalla data del presente.
Art. 2. Il Nostro ministro della guerra è in-

caricato della esecuzione del presente.
Ordiniamoche ilpresentedecreto,munito del

sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'l-
talia, mananndo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Firenze, addì 11 aprile 1866.

VffTORIO EMMUELE.
Parrumsoo.

S. M., in udienza del 9 aprile 1866, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, ha nominato
'prefetto della provincia di Napoli ilcomm. mar-
these Filippo Gaalterio, prefetto di Palermo.
Con teale decreto del 15 aprile 1a60 il comm.

Luigi Torelli, senatore del Regno, fu nominato
prefetto della provincia di Palermo.

S.M., sulla proposta del ministro dell'inter-
no, eqa decreti in data 28 marzo 1866, ha fatto
le seguenti nomine e promozioni nell'Ordinedei
Ss. Maurisio e Lassaro:

A commendatori:
Bosi cav. Carlo, prefetto di Porto Maurizio;

Tegas car. Luigi, prefetto di Lucca.
Ad ufficiali:

Sigismondi car. Decoroso, prefetto dellapro-
vincia di Principato Citeriore;
Onofrio Rosario, maggior generale, coman-

dante superiore della Guardia nazionale di Mes-
sma.

A cavalieri:
Rodetti avv. Pietro, direttore delle Opere Pie

di S. Paolo in Torino;
Cavigli avv. Carlo, sotto-prefetto;
Uras Gavinq, sindacodel comunedi Macomer;
Oddone avv. Alessandro, sindaco di Casale;
Baldini conteAntonio, consiglierep rovinciale.

sindaco di Sant'Arcangelo (prov. di Forli);
Romersi Giuseppe, 6egretario capo di prefet-

tara.

Sulla proposta del ministro di grasia e gin-
stizia e dei culti con decreti in data 22 marzo e

1•aprile 1866:
A cavalieri:

De Grys avv. Lino Mario:
Cotti avv. Pietro, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Bologna.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreto in data 2 aprile 1866:
A cavaliere:

Marziani Francesco, maggiore delle piazze,
comandante militare del circondario di Piedi-
monte, in riposo.
Sulla proposta delministro degli affari esteri

con decreto in data 4 aprile 1866:
A cavaliere:

Pelufo Andrea.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreto in data 9 aprile 1866:
A cavaliere:

De Bosis Francesco,professoreall'istituto tec-
nico di Ancona.

ß. M., sulla proposta del ministro digrasia
e giustizia e dei culti,ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel prsonale giudiziario:

Con Rft. decreti del 1•marzo 1866 :
Peluso avv. Erminio, già sostituito avvocato

dei poveri presso la Corte doppello inBrescia,
ora in disponibilità, nominato segretario alla
procura generale prèsso la Corte d'appello di
Erescia;
TanewH•Amato, vice-cancelliere nella pretura

di Atessa, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda per motivi di famiglia per un
anno.

Con RR. decreti dell'j8 marzo 1866 :

Dottori Antonio, vice-cancelliere presso il tri-
bunale di commercio in 11ilano, collocato a ri-
poso dietro sua domanda ;
Mazzei-Braschi Giuseppe , vice - canceha re

presso il tribunale civile e correzionale di Li-
vorno, id. id.;
Afazzucchelli Faustino, id. id. di Milano, tra-

mutato al tribunale di commercio di Milano.
Con RR. decreti dell'11 marzo 1866:

Fanelli Arturo, stato nominato col R. decreto
de16gennaio 1866 vice-cancelliere nellapretura
urbana di Livorno, assegnandoglisi la 1* cate-
goria, rettificato il detto decreto fissandoglisi
invece la S' categoria ;
Tarantini Giorgio, vice-cancelliere al tribu--

nale civile e correzionale di Livorno, promosso
dalla S' alla 1· catégoria;
Gallinetti Asdrabale, vice-cancelliere alla

Corte d'appello di Milano, collocato a riposo in
seguito a sua domanda ;
De Stefani Andrea, cancelliere alla pretura

di Sabbionetta, id. id.;
Crema Luigi, id. di Gravedona, id. id. ;

Mazza Errico, tiegcelliere alla pretura di
Bellagio, collocato in aspettativa m segmto a
sua domanda pež motivi di salute per sei mesi;
Toselli Antonio, vice-cancelliere in soprannu-

mero al tribunale civile e correzionale di Ales-
sandria, id. per motivi di famiglia per un anno.

Con RR. decretideÌ 15 marzo 1866:
Mellone Silvio

, già procuratore del poveri
presso la Corte d'appello in Aquila, attualmente
in dispobilità, collocato a riposo in seguito a
sua domanda; *

Pieri Sebastiano, vice-cancelliere al tribunale
civilee correzionale di Montepulciano, id. id. ¡
Mezzera Giuseppe, éencelhere alla pretura di

Busto Arsizio, collocato a riposo in seguito a
sua domanda; *

Manero Giovanni inio, id. diLesa, id. id.;
Con RR. decretildel 18 marzo 1866:

Arcangeli Carlo, già reggente la segreteria
dei poveri presso la Corte d'appello inAncona,
attualmente in disposibilita per soppressione di
uffizio, nominato se o della regia procura
resso il tribunale ee correzionale i Spo-

Falcioni Giovannijvicacancelliere del tribu-
nale civile e correzionale di Vigevano, trama-
tato al tribunale civile e corezionale di Domo-
dossola;
PiazzaAntonio, segretario di consiglio presso

il CO6eato tribunale di terza istanza in Milano,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda ·

Invernizio Giovanni, cancelliere del tribunde
civile e correzionale drDomodossola, id. id.; -

Tommasini Luigi, vice-cancelliere al tribu-
nale civila e correzionale di Arezzo, collocato
inaspettativa per motividifamigliaperun anno;
Alaggi Nicola, vice-cancelliere della Corte di

appello di Bologna, collocato in aspettativa in
seguito a sua domanda per motivi di salute per
un anno ;
Maschio Luigi, cancelliere della pretura di

Sant'Agata Feltria, traslocato a Forlì;
Malagodi Alessandro, vice-cancelliere della

pretura di Lojano, reggente la cancelleria della
pretura di Civitella, nominato cancelliere della
preturadiCivitella• >

Massara Gio. Battista, vice-cancelliere al tri-
bunale civile ecorrezionale di Gerace, tramatato
a Nicastro ; 4
Guadagni Giuseppe- cancelliere dellspretura

di Torchiara, id. a Vallo della Lucania;
De Nictolis Andrea, id. di San Mauro Forte,-

id. a Torchiara;
Mauro Antonio, id. di Vallo, id. Ean Mauro

Forte ;
De Roma Giuseppe, id. di Santa Croce di

Morcone, id. a Ventotene.
Decessi

Frontello Pasquale, vice-cancelliere al tri-
banale civile e correzionale di Cagliari, dece-
duto li 28 febbraio 1866;
Aquilio Gaetano, cancelliere alla pretura di

Torre dei Passeri, deceduto il l' corrente aprile.
ß. M., sopraproposta del ministro di grasia

e giustizia e dei culti, hafatto le seguenti dispo-
sitioni nel personale giridisiario :

Con R. decreto dell' 11 marzo 1806 :

Masini Nemesiano, pretore del mand.di Osimo
(Ancona), EOspe§0 dall'esercizio delle sue fan-
ziom.

Con R. decreto del 15 detto:
Palazzoli Giovanni,uditorepresso il tribunale

civile ecorrezionaledi Brescia, collocato in aspet-
tativaper motivi di salute, a sua domanda.

Con R. decreto del 18 detto:
Finamore Raffaele, pretore del mandamento

di San Buono (Lanciano), tramatato in Atessa
(Lanciano).

Con B.decreto del 22 detto:
Bruschi Giuseppe, pretore del mandamento

di SantaFiora, tramatato a liianciano;
Ginhani Celio, id. di Manciano, id. a Santa

Fiora
De ascalia Giuseppe, id. di Francavilla Fon-

tana (Lecce), id. a San Nicandro Garganico.
Con decreto ministeriale del 2 aprile 1866,

l'uscieremaggiore in disponibilitàdel soppresso
Consiglio amministrativo di Napoli, Petracelli
Nicola, venne in seguito a sua domanda coho-
cato a riposo.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di cAimica organica

sacante neß'Università di Torino.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
quali intendono di appossiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istra-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovveroper amendae
le forme ad un tempo, con avvertenza diw
gnarvi chiaramente il nome, le qualita e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
mon sarà piik ammessa alcuna domanda:

Firenze, il 20 dicembre 1865.
BDirwuor dena 3· Dinidene

eamasar.

NExiTEoRoLourA ITALIAIVA.
MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA

E COMMERCIO.
(Direzione di statistica).

Siamo lieti di potere annunziare come de'con-
tinnimiglioramentisiano recati nel servizio me-
teorologico che fa capo a questo Ministero. E
gia, merch ladistribussone dibarometricompiu-
tasi testè, vennero scom não molte divergen-
ze tra le indicazioni metriche ridotte al
mare. Oggidi le scale della stazione di Milano e
di Livorno sono in accordo la prima con quelle
delle stazioni di Pavia, Alessandria, Moncalieri,
la seconda colle scale delle stazioni di Firenze,
Siena e Roma.
Il prof. Monti di Livorno continua con cura

indefessa nel tracciamento su ampia scala di
curve barometriche mensili ed in osservazioni
orarie pel barometro e pel declinometrocheven-
gono esaminati ciascuno 10 volte al giorno.gIn
questa stessa stazioneeper opera del medesimo
ispettore si tien conto della rotazione dei venti,
la cui direzione ed intensità sono segnate con
opportuno apparecchio.
Degno diencomio èparimentiPaccurato epa-

ziente lavoro del prof. Dezza,di Moncalieri, che
da due mesi intraprese delle osservazioni baro-
metriche orarie continuate dalle 6 del mattino
alle undici di sera.
Col 1• di febbraio il professor Buzzetti iniziò

aFerrara studii e calcoli serviti dal barometro-
registratore di Hipp. E però di non poco inte-
resse risultarono le curve decadiche coi punti
segnati ogni dieciminuti.
Unpregevole manoscritto ci venne trasmesso

dal prof. Francesco Lunelli sul elima di Trento,
donde ci fupossibile iltrarreunospecchietto delle

altezze barometriche computate su di una serie
di 39 anni.

.

Sopra un altro manoscritto del signor Ales.
sandro Campanella compilammoun quadro cli-
matologico per Locorotondo nella provincia di
Bari, confortato dalle osservazioni di 36 anni.
Abbiamo epilogate leosservazionigiornaliere

gentilmente trasmessedal direttore della scuola
nazionale in Bacarest, a comind•m da11aglio
1865.
Una grande estensione potè darsi alle osser-

vazioni idrometriche dei signori Passerini di
Guastalla ingegnere Bompiani di Ferrara, Par-
aisetti d(Ala.annaris, ingegnere Rossi di Pal.
lanza, prof. Ferri di colonnello Quaglia
e maggiore ultimi' ci trasano
sero le misure fatte mefri dijCasale, di
Pavia, Piacenza e de1Lago ði Garda.
In fine per mezzo di un opuscolo del signor

Bettocchi &' Roma abbiamo preso conoscenza
della portata e deBe altezze eettemedi quel fia-
me durante ilperiodo dinaquarantennio.

NOTIZIE ESTERE

PaussrA. -Si scrive daBerlino 10, alla Cor·
resp. Haras:
La maggiorangs della Dieta rinviando alla

prossima sedata la discussione sulla prop
della Praisia, ha enfBeientemente provato
le probabilità di riuscita per questa p *

non sono troppe.
Exh a vero che respingendola i governi fede•

rali darebbero una nuova prova di quel mal vo-
lere che si manifesta olta si giatta
deBa riforma aimanas costituzione fe•
derale.
La nuova þolitica del conte Bismark atteri-

see la Gasse¢ts Greciata, fidea di un Parls-
mento tedesco lainquieta, e dimanda delle spie-
gazionisa diun o, che altrimenti potrebbe
aviare gliamici

°

Bisogna a giusta ragione maravigliarsi che la
Gassetta Greciata possa runanere sorpress per
unamisura alla qualò il conte Bismark ha pen-
sato sino dal 1868 allora quando la riunione dei
sovrani a Francaforte indusse la Prussia a pro-
nunciarsi sulle basi della riforma federale.
Enondata=•mmanodaieri soltanto lidea del

signoi di Bismark di fareappello al popolo to-
desco, nel caso in eni l'Austria negasse,alla
Prussia le concessioni necessarie negli afari dei
Ducati.
È veroperð che non è cosa facile la convota-

zione di un Parlaménto tedesco.
La proposta della Prussia non accenna, home

era stato dettor la legge elettorale del 1849quale
base delle elenonidirette e generali.
Bisognerà adunque che i governi si mettano

d'accordo sul modo delle elezioni, su quello di
ripartire fra i vari Stati della Confaderazione i
deputati al Parlamento tedesco, sulla compe-
tenzadelfaturoPaHamento, ed infine sulle pro-
poste che gli dovranno venir presentate.
Le proposto prossiane non si limiterebbero

alla riorgamzzazione della costituzione militare
della Confederazione: si tratterebbe di creare
una marina tedesca sotto il comando della Prus-
sia, di orgamir*•re una rappresentanzagenerale
diplomatica e consolare.
Per impedire che le trattative fra isingoli go.verni non vadano all'infinito, il governo prus.

siano insiste sulla necessitä tli fissare un terrai-
ne per la convocazione del Parlamento.
leri il conte Karolyi ha comunicato al conte

Bismark ana nuova nota nella quale l'Austria
domanda che il governo prussingo sospenda, i
suoi armamenti, visto che l'Austria non li ha
provocati.
Ë fuor di dubbio che la Prussia non daràsod-

APPENDICE

COMERSAIJONI SlL TEATRO ITAIJMO.

La mortedel cavaliere Andrea Codebb mi då ocea-

sione di ritornare sulla misera condizione eco-
nemica della letteratura drammatica -Con questa
occasionemi credo in dovere di spendere alcune
parole commemorative sulla vita del Codebo -
Torno sui teatri diurni per rispondere al gentile
rimprovero d'un amico e sviluppo in proposito il ,mio concetto già altra volta spiegato secondo l'o-
pmlone dell'amico - Si emettono alcune idee perla riforma degli spettacoli popolari diurni, cheforse saranno ritenute utople.

PoveroCodebò! Seimorto in uno spedale per
aver deposta la spada di capitano guadagnata
.nelle battaglie della patria affin di prender la
<penna dello scrittore drammatico I Ecco un
senempio, che mostra a quali condizioni si trova
la letteratura in genere, ed in ispecie la dram-
maticainItalial-Frenateilrisobeffardovoi,o
drammaturgi, che scrivete l'alta commedia del-
Palta società per questa mia apostrofe al pove-
ro scrittore della modeBta e bassa parodia; do-
vendo questa mia voce di dolore ripercuotere
anche nel cuor vostro, poichè qualora pure le
vostre lucubrazioni avessero avuto la fortuna
dei pagliacci del Codebò, avoinon sarebbe toc-
cato piik di quanto toccò a lui. - Dimostrai in

una delle miaprime conversazioni che, commer-
cialmente parlando, le chiassate del Codebò
esprimetano un valore incontrastabile, avendo
esse, senza esageratione, prodotto sul teatro da
80 mila franchi; somma che non raccolsero
forse tutti insieme i drammi del Giacometti e
le commedie del Gherardi del Testa (i due più
fecondi e più fortunati autori contemporanei)
mentrechèil Codebò non potè ragranellare che
poche centinaia di lire. Ciò dissi per mostrare
la necessità che gli scrittori drammatici italiani
s'intendessero affin dicostituirsi in società a tu-
tela dei loro diritti quando non era peranco
uscita la legge sulla proprietà letteraria delle
opere teatrali; e ciò ripeto adesso perchè fac-
ciano chequella legge non sia una letteramorta
e perchè le due Conimissioni che a Milano e a
Firenze studiano il modo di formare questa
benedettaSocietà,s'affrettinoaraccoglieraisotto
le norme di un solo statuto. Costituiti che si
fossero acquisterebbero la fiducia del Governo,
il quale anch'esso si affretterebbe a compiere e
apubblicare il regolamento per cui poi ver-
rebbe applicata quella provvida legge.
Ma poichè ho ricordato il Codebò, esempio

aniserando della condizione economica della
drammatica italiana, permettetemi, o lettori,
che dica due parole in onore della suamemoria.
Egli nacque di nobile famiglia in Modena

nel 1821; fu educato in quel collegio dei
nobili, ed uscitone appalesò tosto la sua in-
clinazione alla drammatica, e giovanissimo fece
rappresentare una produzi.one della scuola sea-
Pigliata di que' di. Ma piik che amore alla dram-
matica e un certo ingegno subitaneo a slanci
non mostrava ; poichèda que'giorni della prima

suagioventà sino al termine della vita fu schivo
da ogni applicazione. Abborrente da ogni serio
concetto e, tutto dedito a fare il compagnone tra.
i chiassi delle allegre brigate, vantavasi di non
volerne assolutamente sapere nè di studi, nè di
lavori meditati, ma solo piacergli dopo qualche
lettura sfuggevoledi drammi e romanzi o dopo
qualche rappresentazione di clamoroso effetto,
di scrivere anch'esso alcuna cosadi quel,genere
colla celerità dell'unprovvisatore e di esporla al
pubblico, sulla curando se avesse o no a pia-
cere, ed anzi lieto di promoverne egli stesso,ve-
duta la mala parata, le fischiate. Susurrone,
satirico e spesso provocatore di tafferugli, era
poi cavaliere inappuutabile nel difendere colla
spada 11 proprio onore e quello'degli amici col
regolare le loro partite. Onde sempre era chia-
mato o a decidere le controversie di sfide o ad |
assistervicome padrino. Con un carattere così i
vivace, irrequieto,ma buono e generoso, doveva
correre primo tra i volontari sui campi lom-
bardi allo scoppiare della rivoluzione del 1848.
E così infatti egli fece quantunque sapesse che
lo zio, marchese Girolamo Riccini(giâgoverna-
lore di Francesco IV d'Este e feroce reazionario,
ma di ricchissimo censo) per tale suo atto gli
avrebbe tolto ogui speranza di godere solo un
frusto della sua ereditä.
Ma il giovane Codebò, nonchè arrestarsi per

tema di pericoli o danni da qualche onorevole
impresa, vi si slanciava, conmaggiore impeto ed
entusiasmo. - Alla prima sosta della nostra ri-
voluzione, per la fatale giornata di Novara, il
Codebò che s'era già battuto contro gliAustriaci
prima come volontario, poi come aggregato al-
l'esercito, dopo avere guadagnate le spallíne

di capitano nel Corpo dei bersaglieri, impa-
ziente d'ogni disciplina, poco curante del pro-
prio vantaggio uscì dall'esercito per abbando-
naisi tutto alla vita agitata e nomade senza cu-
rarsi del dimani, contento d' un piccolissimo
censo rimastogli dall'eredità paterna, e fida-
cioso che quel suo antico amore per la dram-
matica gli avrebbe dato di che campare da
scapato fra i comici e i loro amici coi quali si
piaceva correre di paese in paese a fare il me-
stiere del buontempone.
Il suo primo lavoro in questa nuova condi-

zione della sua vita fu la parodia §n un atto in-
titolata i Dram•ni francesi, satira grottesca
contro quella stessa scuola nella quale aveva

inaugurata lacarriera discrittore -Perchè nulla
egli prendeva sulserio; il chiasso, solo il chiasso
era il suo Nume prediletto.--E con quella farsa
che sfugge ad ogni seria analisi, ma clae pro-
voca il riso sulle faccie più arcigne, entrò nel-
Parringo in cui segnalossi pel poeta pià strano
ed eccentrico della scenica parodia. Inebriato
di gioia d'avere indovinato un genere di compo-
nimento che si confaceYa all'indole sua, perchè
non richiedeva nè studio, nè meditazione, nè
fatica, ma solo Pistante di un bizzarro accoz-
zamento d'idee suscitatesi dopo le libazioni fra
le brigate della taverna, con un entusiasmo de-
gno di un eroe di più nobilepalestra, egli escla-
mò : - « Ah sì? Con queste burle posso avere

« plausi e quattrini e fare con me stare allegra
a tanta gente, impensierita e desolata delle pa-
a trie sventure ? Dunque a noi! - Viva la pa-
a rodia! Viva la burlaI abbasso le cose serie! »

- E in questa ebbrezza diè di piglio alla penna
e..... posso dire io che scrisse laMascherata dei

pagliacci? - Son persuaso ähe tutti i miei let.
tori che hanno. visto quella strana rappresen-
tazione, la quale percorse le centinaia di volte
tutti i teatri d'Italia, mi compatiranno se io qwi
non so dire se Codebò scrivesse o manipolasse
quella sua burla curiosa con cuiegli seppebur-
lare tuttii pubblici, i quali dopo aver riso a, crp-
papelle non sapevan pia se fosseroessi i; matti
oppure i comici o l'autore.
E dessa un'accozzaglia di prosa, di versi di

suoni, di canti, di lmlli e di maschere tra cui si
sentono le melodie della Somaambada, del Ri-
goletto, le e'antilene della Pianena perduta, e si
odono frasi altitonanti, frammenti di scene sen-
timentali, acurrilità da saltimbanchi e a un bel
momento si restaaggreditidapagliacci,che sbu-
cano da tutti i bachi del teatro a farvi una tre-
genda, che vi sbalordisce e che quando è per irs
ritarvi per tanta impertinenza di controsensi vi
costringe a darsi per vinto abbandonandovi aBe
pià grasse risate. E che cosa volete dire ? Bia.
simare quella stranezza dopo che non volendo,
avete riso7 Lodarla? Dopo, che pensandoci
su non trovate un'idea, che si leghi coll'al-
tra? Non c' è altro da dire, che il Codebò era
uno strano ingegno, un caro matto, che aveva
infine intuitivamente indovinato, come questa
superba umana specie, dal cui cervello escirono
i fili dei telegrafi elettrici, talvolta si pasca solo
di stupidaggini e di puerilità.
Da quell'esito fenomenale pigliò semprepia

coraggio, e su quello stesso metro pubblicò l'0-
teRo, parodia letteraria ed artistica; Funerali,
canti edanse, parodia della vitaborghese; un'al-
tra parodia politica di cui non rammento il ti-
tolo; ilZuaro, parodiapolitico-militare; il/lik¢
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disfazione ai desideri d
°

a meno che

(ddfalthd£ nort idŸdãhi & l'dtdine di
concentrazione deTIë tidppi provineisdella
Boemia, dellaiMorlMare dells Gallisia.
Egoverno ha delle informazioni'molto detta-

gliate sui movimenti della trappe systríache in

uomini e concéfitri 16si di un punto solo.
Si sa che FAustria prepara a Theresienstadt

un m dove ppe sassoni potrebbero

GEmrixxx.--Ilh!$ép '.Help pub-
blica il seguente dasytecio del si de Benst
al conte di Hohenthal ministro Bas20mia a
Berlino, in risposta alla circhlareprnesana del
24 marzo:

. a . ,
« J)resda, 6 aprile.

..x..Colmiañispaccro de126 dello.scorsamese,
informai V. E. che il giorno primo Pinviato di
Passiaalb aveys data lettúra di un dispaccio
circolare del suo governo, e le dissi al tempo
istäso la risposta che aveva data,
a Aggiunst espressamente che lamia risposta

son poteva avere che un carattere personale,
visto che non potets risponderein nome del go-
Terno ad un documento così importante qual
era quello che mi erà stato comunicato a voce.

a Qualche giorno dopo, avatane l'autorizza-
zione

,
il nobilesignorde Schulenbourgmilascið

copia della detta circolare. Abbenchè io sia og-
gidlin gràão di ripeterglila risposta che gli
diedi a voce, avendoneottenuta lasgprovazione
dal re; trovo però nella comunicazione scritta
e spwinimenta nel fatto della pubblicazione
della circolare prossiana,motivo suficiente per
fargiungere coldileimezzo al gabinetto di
Berline lamia risposta lier iscritto.
a,Perà ia questa occasione non credo dover-

mi limitare a rispondere nuovamente alla que-
strone accennata al Ane del dispaccio, ma credo
dover apprBEES20l'OSþ08Îzi080dei motivi che la
precedono. Deyo supporreche il governo prus-
siano non abbia Fintenzione di esporre le sue

proprie ideo âi governicönfeRerati senza espri-
al t go ist desiderio di conoscere

a Si tratta innanzi tutto delle divergenze fra
i governi d'Anstria e di Prussia, divergenze
che ébbe oo in seguito alla convenzione
di Genféin. Siccomb nò lá Dieta nè i governi
onfederati,%¾etto i due&Ltraenti, re-

sempredi epmpetenza,della ieta, noi crediamo i

strosilénito lión poni pregindlicio Alla Diefa.
« Ciò an11a ostante nella mia rispolita mi li-

taiterò a viha di 14 indispensahile, e

ricordo che la quale, come
ci vien d áirâlilie energicamente

del ereditario d'Au-
po'T zadiLondra,

do Prussia e collä Confederazione
'

in modo positiro lo atesso
nie quelleche rmniva in sè i mag-

km (i nindi di rilevare il passaggio
nel e siparla dei Ducati come appartenenti
allá ed alfAûstila.
« Eg lussiano non ignora che il no-

tedeschi. o volentieriadaccennareprove
ein nýpoggio di guesta oýinipne mi contento di
rammentare f liiziativa presa ðall'Ausfria e

dallì Prussia presso allaDietafederale, quando
dopo avere annunziato a questa Assemblea la
conclusione del traftàto di Vienna, immediata-
mente esse dimandarono che venisàero ritirate
le trnÿpe federali dalPHolstein e dal Lauen-
borg.
¢ A termini del protocállo ðelÏa 446 seduta

della Dieta dèl 1864 PAustria si riþortò eBa saa
dichiarazione ú£¿ta fatta nelPintima seduta
quando venne presenfato il tiditato di pace
colla Daninkhrca relativamente A1Particolo di
esto trattato.
« Giásta quèstadichiarazione.« il governo im-

e sperava in un risultato fatorevole delle
tiattafive iniziate col governo phissiano relati-
famente aduna soluzione delli qtiéntione prin-
cipale conformelhénte ai diritti edagli interess1
della Confederaziond tedisch. »

« La Prussia al co riferendosi a que-
bis dichiaraiione e co dichtsrò che

anche il governo prussiano vedeva con söddis-
fazione nella conclusione della pace la possi-
bilità di arrivare a definire la questione pen-

Ami n

te trattativefrale due potenze ed

a Dopo di allora non venne in cognizione nè
della Confederazione, nè dei goverai in partico-
lare, che i due eccelsigoverniabbiano rinanziato
a questa speranza: tutt'al contrario, la Confede-
razione ha sempre mantenuta questa speranza,
ed m ogni caso la dichiarazione di cui si tratta
non avrebbe piil avuto ragione d'èssere sè i due
eccelsi governi avessero considerato i Ducati
comepaesidiloroportinenza.

« La resente circolare del governo pruSbiâBO
ci Eli armamenti austriaci, e le minaccie
che questi ne verigðtio contro la Prussia.

« Provonnavera goddisfazioneinredermi dis-
to dall'apprezzare questa parte della cir-
bastandomi rammentare lanotrstats rr-

messa il 31 dello scorso mese dall'ambasciatore
d'Austria a Beilino; nota nella quale non solo
è piendmente smentita nel modo ilpiùcategorico
e solenne, e messa fuor di questione ogni inten-
zione aggressiva per parte dell'Austria; inten-
zioni del resto alle quali noi non avevamo fon-
damento alcuno di credere; ma al tempo stesso
l'Austria si impegna per quella ed osserva rigo-
rosamente le stipulazlom del patto federale che
proibisce ad ogni membro della Confederazione
di farsi giustizia da sè.
« Non ci rimane adunque che esprimerle con

fiducia la speranza che a questa manifestazione
terràdietro una dichiarazione del governo prus-
siano altrettanto rassicurante per la pace fede-
rale, e chelacessazione simultanea dai prepara-
tivi militari verrà ben presto a por termine ad
uno stato d'inquietudine che comincia a pesare
gravemente sugli affari,eche prolungandosi im-
ÿorrebbedegli obblighi onerosi agli altri governi
in forza dei loro doveri federali.
« Così stando le cose io potrei forse relegare

nel domínio della teoria quanto avrai ancora a

direriguardoall'ultima parte della circolare. Ma
basta un esame imparziale per convincersi che

si tratta diuna questione diuna importanza
ca, che non si può a meno di discutere pro-
amente.

« Le istituzioni federali, vi si dice, non pos-
BOBOffspp0TreURABiag0Dism0 SeriO fra Î'ARStria
e la Prussia; esse non si mantennero che per
l'accordo fra le duepotenze, accordo che lasola
condiscendenza della Prussia ha fatto durare sì
a lungo. Non spetta a noi l'apprezzare quest'ul-
tima considerazione e gettare uno sguardo re-
trospettivo su di un passato troppo recente. Ma
ei è permesso dimandsre come si possa creare
una orgamzzazione, la quale conservando la
Confederazione possa prevenire gli effetti del-
l'antagonismo fra due membri i più potenti.
» Noi potremmo immaginare istituzioni più

adatte delle attuali ad ovviare queste lamente-
voli eventualità: ma noi ci asteniamo fin anco
dal þensarvi, visto che la circolare prussiana
non si pronunzia sul che da farsi. Ma nissuna
organizzazione federale potrebbe escludere as-

solutamente la possibilità di questo antagoni-
smo e delle sue disastrose conseguenze fintanto
che le due potenze si troveranno di fronte ad
un compito comune in Germania;ed il pensiero
di assegnare a ciascheduna la sua sfera partico-
lare d'influenza deve precisamente trovare il suo
rimedio negli insegnamenti dell' esperienza che
hadataorigine alle influenze delle quali ci viene
parlato, ed alla circolare del governoprussiano.
Abbenchè noi non intendiamo contestare i

difetti dell'attuale riorganizzazione federale, noi
non potremmo approvare una con dannacosì se-
Vera come quella che viene pronunziata nella
circolare 24 marzo.
Noi crediamo che in un tale apprezzamento

le fatte esperienze devono aver peso maggiore
delle ipotesi e delle apprensioni per quanto sia
sincera la convinzione sulla quale queste si fon-
dano. Noi conveniamo volontieri che riguardo
alla sicurezza della Germania l'organizzazione
militare della Confederazione sia suscettibile di
molti miglioramenti, ma d'altra parte non dob-
biamo dimenticare che,dacchèesiste la Confede-
razione, la sicurezza della Germanianon è stata
mai minacciata malgrado le rivoluzioni e le

guerre che ebbero luogo durante questo tempo,
cioè a dire durante più di un mezzo secolo, in
altri paesi.

« La Prussia si è permessa indirizzarle que-
sta dimanda: la Prussia stessa ha diritto di tro-
iarsi Idsa dalla costituzione federale in riguardo
militare? La supposizione a che ogni qual volta
essa è aggredita sia dall'Austria, ossia da altre
potenze, si trova sempre ridotta alle sole sue

forze » può ritenersi come fondata nelle storie?

Dovesonoifatti che la provano? Il conflitto
minacciato nel 1850 non può essere citato ad
appoggio di questa supposizione; perchè a que-
st'epoca questaorganizzazione difettosa era pre.
cisamente posta fuori di vigore, e la Prussia non
poteva pretendere i benefizi di una organizza-
zione federale che essa stessa non riconosceva
più in quel momento,

a Ma qusado la Prussia era minacciata alPe-
stero, ha raai liötuto il suo governo lamentarsi
dell'attitudine della Dieta? Non era tutto pronto
per apþoggiarà la Prussia quando nel 1840 i
confini e le provincie renane sembravano minac-
ciate? Durante la guerra d'Oriente la Dieta non
eranelle migliorirelanonicollaPrussia? Quando
durante la guerra d Italia, la Praasia si dispo-
nova a prendere una partò at'iva, la Confedera-
zione non si era messa a dileidisposizione? V'è
chi abbiadubitato, che se laguerra della Prussia
e delPAustris contro la Danimares"avesse pros
vocato l'intervento delle grandi potenze,laCon-
federazione non avrebbe fatto tutto il possibile
per assistere le due potenze tedesche le quali
avevano mtrapre60 RhagaOffaRS3iOnale,dichia-
rando che era stata aperta por favorire i diritti
della Confederazione?

«Agiudicaredalquadrochenefal'uflicioprus-
siano, l'attuale situa2ione sarebbe a tutto dan-
no della Prussia; eppure questa situazione fa-
vorisce la Prussia, perchè, lasciandola piena-
mente libera della suaazione politica, ha subor-
dinato la Confederazione a quest'azione. Quanti
governi tedeschi non hanno potuto nel 1840 di-
mandare a se stessi se la lotta contro l'indipen-
denza dell'Egitto non toccava gli interessi te-
deschi, e come la Confederazione con un com-

ponimento che le era straniero, si avesse as-

sunta una responsabilità non meno straniera ?
Ed ancora ultimamente, al tempo che precedette
immediatamente le guerra fra la Germania e la
Danimarca , la Confederazione non si trovò
osposta al pericolo di difendere il Reno perchè
a di lei insaputa e senza il suo concorso la Prus-
sia aveva presi degli impegni che avrebbero po-
tuto facilmente esporlaad unattacco dallaparte
di occidente ? Nè la Prussia, nè l'Austria cor-

SOTO BR $41 þerÍCOlo per opera degli altri mem-
bri della Confederazione (vorremmo almeno
conoscerne un esempio), e quantunque questi
non pensmo a sottrarsi agli obblighi che risul-
tano da una situazione ineguale, è certamente
questo il luogo d'accennaredaqualparte stieno
i vantaggi e da quale gli agg.
« Il dispaccio 24 marzo ca noorda che gli in-

teressi della Prussia sono identici a quellidella
Germania;nessungoverno tedescovorràdi certo
contraddire questa asserzione.
« Lo stesso ufdcio qualißca la situazione

della Prussia come minacciata in tanto che essa
non è sicura dell'appoggio della Germania. Ma
in questa asserzione noi troviamo la convinzio-
ne consolante che la Prussia riconosce Fim-
portanza per se stessa della Germania, allo
stesso modo che la Germania è animata a sua
volta da unugual sentimento riguardo allaPrus-
sia. Questa certezza ci impedisce ugualmente
dall'occuparci seriamente di certe eventualità
quali sarebbero quelle della a forza distrutta
della Prussia a o a della sorte della Polonia.»
« Il regio governo della Sassonia ha reitera-

tamente riconosciuta la necessità diunariorga-
nizzazione della costituzione federale conforme
alle esigenre dei tempi. Essaha Aderito conpre-
mura agli sforzi che sono stati fatti a tale in-
tento.

« Il regio governosassonenonsi sottometterà
ad una deliberazione comune su questo oggetto
importante,11èalla sua soluzione; solo noi con-
sideriamo come nostro dovere di esprimere qui
nuovamente la convinzione, che ho giàfatto co-
noscere al signor de Schulenbourgh nella mia
prima comumcazione. Il momento m cui la fa-
miglia costruisce una nuova casa non è il più
opportuno per dispute intestine. Così si arriva
facilmente a demolire quel che si è fabbricato,
ma non mai a costruire una nuova fabbrica.

s Se la Germania si trovasse di faccia ad una
guerra collo straniero, certo si potrebbe sperare
che il sentimento del pericolo e del dovere co-
mune farebbe sparire ogni dissidio, e che sotto
lapressione del momento verrebbe creata qual-
che cosa che avrebbe vita. Ma un tal risultato
non si può sperarlo da una situazione che mi-
naccia una guerra intestina. Una tal situazione
non può che aggravare i dissidiifra i governi ed
i partiti; non può condurre sotto una pressione
violenta che a comphcazioni la cui portata non
può essere calcolata nemmeno dai più potenti,
e delle quali è impossibile il prevedere le con-
seguenze.

« Se da questa dichiarazione si volesse de-

darte che noi siamo disposti a ddindere laque
stione della riforma federale, protesteremmoal-
tamente; noinon abbiamo voluto che esprimere
un smcero avvertimento.
« Se non se ne facAsta c316616, not pien-

deremo parte allo studio ed alla discussione
della questione con coscienza tranquilla, ma al
tempo istesso con tutta l'energia del nostro
convincimento, e della nostra attivita.
« La situazione attuale, e la remozione dei

pericoli che vi scopre ildispaccio 24marzo non
reclamano che l'appliedione delle leggi federali
in vigore, le quali garentiscono in modo posi-
tivo l'appoggio e la protezione della Confede-
razione al membro minaúciato.

« Le risposte arrivate al regio governo prus-
siano in seguito al dispaccio 24 marzo

quello che si conosce finora)devono averlo pie-
namente tranquillato, mostrandogli clie tutti i
membri della Confederazione conoscono piena-
mente gli obblighi che loro impone il disposto
delle leggi federali, e che la Phiúsiä yöttebbe
contare sul loro concorso se mai fosseattaccata.
« Da un tale apprezzamento della sitdazione

è stata naturalmente inspirata la risposta che
io ho fatta verhalmente al signor di Schulen-
bourg, risposta che non voglio tralasciare di
ripetervi prima di terminare.
« Se il regio governo prussiano trova conve-

niente d'indirizzarsi alla Dieta, il regio governo
sassone conformementealle leggi federah' voterà
a favore della dimanda prussiana, egli agirã per
conseguenza allo scopo di combattere Paggres-
sore. Ecco la risposta alla prima dimands, cosa
cioè si potrebbe aspettarsi danoi nel caso che
la Prussia venisse attaccata dall'Austria.
« La seconda questione, cosa cioè si do-

vrebbe aspettarsi da noi selaPrussia si trovasse
in seguito a minaccie positive, costretta a fare
la guerra, questa èdi carattere tale, che in mas-
sima, e giusta le disposizioni federali, noi non
la possiamo considerare come possibile.

« Pare dal momento che è stata formulata
noi dobbiamo dichiarare che la crediamo tale
da non poter venire decisa da un solo dei go-
verni federali, senza invadere le attribuzioni
della Confederazione.

« Ella è pregata di far conosceid il presente
dispaccio al regio governo dalla Prussia.

« Beust »
« Al regio inviato, signor conte di Hohenthal

ecc., a Berlino. »

Tuxena. - L'Osservatore .Triestino ha le
seguenti notizie da Costantinopoli e Smirne in
data del 7 corrente :

I fogli della capitale ottomana non ci danno
Schiarimenti sulle cause della partensä di mu-
stafa Fasyl pascia, già presidente del Consiglio
del tesoro, che i dispacci dicevano essere stato

-espulso dall'impero. La TNVgNiß ËÎCO 80ItautO
ch'egli s'imbarcò il 4 sopra un piroscafo delle
Messaggerie francesi, aggiungendo essere sua in-
tenzione di visitare Messina e parecchie altre
città d'Italia.
Assicurasi che la Commissione generale della

Conferenza sanitaria internazionale, discutendo
inunadelle sue ultime sedute la questione della
trasmissibilità del cholera, prese a trattarePar-
gomento delle misure contumatiali riguardo alle
merci. Tale oggetto sembraaverprovocato vive
discussioni e gran discrepanza di pareri in seno
alla Commissione generale.
La Deputazione rudena pta a Balcarest

fu ricevuta dal granvisir e aat ministero degli
affari esteri.
Nella settimana scorsa, il serraschierato inviò

più di 3,000 tende aMonastir e a Seinmla, quar-
tieri generali de' corpi che formano Pesercito di
Romelia. Inoltre l'intendenza militare deve spo
dire in questi giorni a Sciumla munizioni ed al-
tri materiali da guerra.
L'inviato persiano a Costantinopolirimisete-

Stè al Sultano una lettera autografa dello Sciah
e le insegne dell'Ordine del Solee del Leone.
Le festedi Pasqua procedettero a Costantino-

poli con insolita calma, principalmente mercè
l'energica azione delle cancellerie estere.
Negli anni passati regnava per due giorni in-

teri uno schiamazzo insopportabile, in seguito
alla barbara costumanza di sparare armi da
fuoco, che la polizia indigena, malgrado i suoi
sforzi, non riusciva a far cessare. I principali
autori di questi strepiti erano Italiam , Greci e
Croati che sfidavano gli saptiò , e continuavano

imperturbabilmente le loro salve. L'internunzio
austriacoyfu il primo adammonire i suoi nazio-
nali che quest'anno bisognava smettere affatto
questausanza, sotto penadimulta o diprigionia.
Lealtie legazioni imitarono l'esempio, ed essen-
dosimantenuto rigorosamente il divietoemanato
nessubo vi contravvenne.

E colonnello Mesciud pascia, capo delfaflicio
di stat¾ fe iMkfleito da EdhMl' þasdia di
recatsi ad Aleppo per ridegglietri essifh infor-
mazioni sullo stato del coinmercipi.quella

com vi il transito per la liledopotamia e
Bag hvalutato ippiossimátii&dente aë th
milione di lire turche slPanno.
Sono insorte alcune difficolta tra il Govetno

ottomano e la Comunità armena ortodossa di
Costantinopoli. Da qualche tempo il patriarca
e una parte del clero volevano far cessare Pan-
tica prevalenza delfelemento laico nella dire•
none delle cose ella to per accrescere
il potere ecclesiastido, e uguile aquello
dei sacerdoti cattolici nèpaesi duropei ove do-
thiria il cittõIiõišnko.

visamento, avversato anche da moltissimi del
clero inferiore. In seguito a äð, il patriarca
diede la sua dimissióné, inändandona para una
copia ad A'all pascia, in opposizione allo hta-
tuto, che non ammette l'ingerenza del Governo
nelle cose interne dellaComunità.
A'ali pascià, fatti chiamare già tardi 16 Ar-

meni laici ed ecclesiastici,notificò loro che, sic-
come la nazione era incapace di attuare il suo
statuto, egli aveva abolito tanto i Consigli so.
cólari quanto gli ecclesiastici, e ne aveva nomi-
nato unnuovo, composto di 11 membridi ambe
le classi e nominato da lui, per riformare esso
statuto. In pari tempo il mmistro nominò un
altro Consiglio di 10 per condurre le faccende
della Comunità durante la riforms, e ricusò di
accettare la rinunzia del patriarca.
Ìn seguito a questi atti di kau pascia, regna

gran fermento nella mãggiorinza della popola-
zione armens di CostAntinoþoli, the vi scorge
unadiretta violazione de'suoi diritti statutari.
Un telegramma perrenato ultimamente alli

Porta smentisce la notizia deHa partenza di
Giuseppe Karam per la Francia, e comunica
invece ch'esso cercò rifugio presso una triba
beduina del gran deserto della la
tribá, obbedendo alle leggi d'ospit tå della
tua schiatti, ricusa di bonsegliãHo al àõférao.
Del resto, la tranquißità contiàûa i aérbalià

inalterata in tutto il Libano settentrionalt
Secondo P1mpartial diSmirhÁ, si accerta che

il Goverdo egiziano haoferto allaPorta di assi-
sterla nelle divisaté niisure sanitarie riguardo
ti pellegrini della Meccá; niettendölà & disþosi-
sione per quest'oggetËD $70 ESTÎ 88 gaOrra, R$$B
di sorregliare i porti diGedda, Yambo e MODOR.

GRECIA. -Si scrive allo lifesso Osservatore
1'riestind da Atene 7 aprilä;
Domanî verrà qui festeggiata la Pas alla

mezzanotte il re col sno seguito intärv alla
funzione della cattedrale, e i sec le
congratulazioni del dorpo matico e dei mi-
nistri; quindi verso le 10 mattino S. M. si
recherà al Pireo, ove a bordo della fran-
cese la Jifagicienneverranno on-

sali dell'aiutantedi S. M.barone di ne

colla signorina Diana,_figlia del conteGobinean,
ambasciatore diFranciapretib la Odtto ellênica.
Per del conte Gobinèau furono fatti viti

in tale ocdttione. Dicesi che il te stessö
sarà il pädrind, poichè ama molto il suo gid-
vane aiutante. Martedi sera poi verrà data al
palazzo di Corte una grande festa da ballo in
occasione dell'anniversario dell'indipendenza
ellenica. Circa 1000 persone vi tiöno invitate.
Questo è l'unico ballo di Corte durante tutto il
passato inverno. Dopo alcunigiorniilre partità
per ilPelòponnese, però pare che non si rechera
a Corfè, a motivo che il prindipe ereditario di
Danimarca non visitera la Grecia che do;ïo tre
mesi.

Una cinquantinadisotto-aflibiáli licenziati al-
timamente si presentarono al re, per fargli co-
noscere come noãsia loro possibile divivere
con 30 o 40 dramme di pensione al mese. Il re
li accolse con molta afabilità e promise loro 4i
impiegarli come guardaboschi o in altri posti,
afBnchè possano avere emolumenti adeguatiai
loro bisogni.
Essendoatata ufficialmentesmentita lanotizia

dell'esistenza del cholera in Egitto, il governo
ellenico levò totalmente lacontumaciaporquelle
provenienze.
In alcuni distrettidellaprovinciad'Äcarnania

regna da qualche tempo Pepizoozia. Il governo
mandò in quelle partinnveterinario, allo scopo
di limitare la malattia.

ßokaiscellanea'd'àHej;órie þahiottiche e della
vita di casermà;11Re'gdo'aiBedaathante, satita
"idlä dottrina inlla einancipäsione delle donne;
'Wose tutte décéitate dai comicie dal pubblico in

dellãvogiah'ebberóiDrdamifrddebèiela
MatcAerdia;ma þer lequali siandataperdendo'
quella tollerknža þiácerdlods tòk äni si poteva
hônsi'adrprdidére in inlle ge lii gente; ma
che poi non c'era da sperdrá #fÑ jeidurädie
"con una sì dontinua silaa al Wetião domune. E i
yochi ninicilèëii Wel Codeböge già vedètano
dolási d6ußëi En1ààero d'ingrèsdarsi e 11
laice ai rideW alle spálfe dello 'dpensi
oeffißheiola avers bubcate,belfervore
iófili ýocie ödätidàia Bi lire, lo consiglilitano
¿räh méitesso la testà k þaititä å pénaikée
säÑ ei ½iõe piû ragionekoli.
Obs a foria di dire lo induksero a scri-
éhÑn' idore#a drammá, intitolato la Marchesa
"gigo é líWe bðþ eËettiinimaáchevoli de' ¿òlþi
diseekalía flailaese, ink in eni era certa tale
qualdíondotta olare; ¢ uià ¿oâmedia inti-
tolata& dabie dei matrésokio ¿he giustifi-
cara il dongetto degli amiciinforno sua attitu-
dine per la drà¾imatióa ove si foá§e messo dav-
vero á studiate e dresse finanziato allesue tem-

econsuetudini. QoeRå conimedia è gia rei
ertorii dálle nostre oropagnië, e Tiéhe ac-

come una delle tante produzioni, che tist-
tengono il pubblico sentä noik'Ad una rappre-
lientazione teatrale.
Ma il Codebò non poteva onsi pia crearsi

nuove abitudini; e, consuinato il poco censo

paterno, deluso nell'aspettaziohe della eredità

dello zio Riccini (sulla quale nutriva qualche
speranza pei biloni uffici dipésòne, che tenta-

rono invano commuoverlo nei tormenti dei tardi
rimorsi e d'una trista vecchiaia) vide a un

trattomancargliilpane; e stanco, afranto dalle
,
alternative di una vita di disordinati piaceri, e
di incalzanti e irreparabilinecessità, si vide anzi
tempo logorato, finchè una malattia acuta lo
trasse alfospedale. Ivi, confortato dall'afetto
d'un fratello, che dilontano venne a raccogliere
gli ultimi suoi sospiri, e da' pochi amici, che gli
apprestarono l'ultime cure, chiuse gli occhi, il
sette del correnteaprile, alla luce digiorni scorsi
non indarno per la patria, ch'ei servi da soldato,
pel teatro a cui procacciò rappresentazioni pin-
cevoli, per gli amici ai quali consacrava non di
rado la vita o facendo proprie le ofese che pa-
tirano od immolando spessissimo quelle poche
lire che gli erano necessariealla sua sussistenza.
Ingegno vivace, testabalzana, cuoremagnani-

mo, carattere da äpensierate,maistintod'onesto
uomo fino allo scrupolo,disordinatonei piaceri,
ma lieto dei sacrifizii a pro di quei che vedeva
soffrire, amioo àðlerte, soldato coraggioso, cit-
tadinõ leale; ecco in compendioidifettie ipregi
di Andrea Codebò che morì tapino, dopo avere
arricchito i comici di lavori i quali facevano
lieto il pubblico mentre egli tribolato stentava
in parte per la sua sbadataggine e in parte per
Pegoismo della società. - Vi prego, amici let-
tori, d'un ricordo di simpatiapelpovero Andrea
Codebòl
Ora tornando a cose meno tristi, ma però non

gran fatto piacevoli, cioè agli spettacoli diurni
intorno ai quali ebbi ne1Pantecedente nostra
conversazione a sfogarmi, vi dirò, che un lettore
di queste appendici mi ha inviato per iscritto
un cortese rimprovero per quella mia filippica

contro le rappresentazioni drammatiche delle

arene, colla quale, a suo dire, tento che la po-
vera gente siadefraudatadalteatro, che è a por-
tatadellesuefinanze.Mamentreegliconmecon-
viene che quegli spettacoli son tanto di cattivo
gusto, da pervertire eziandio il senso morale per
le molte sconcezze dei drammi, dei lazzi e delle
improvvisaziom, mi va poi eccitando a suggerire
piuttosto il modo di migliorarli perchè siano al
popolo,anzichèoccasioneapervertimento,scuola
di moralità e di civiltà, non però mai di abolire
un sollazzo che sarà sempre meno pericoloso
delle bische e delle taverne. Edecco quila verità
di quella mia poco seria pretensione, che i let-
tori della Gazzetta Ußisiale s'informassero
del mio modo di pensare leggendo le mie ante-
riori conversaziom pubblicate nell'Appennino,
e chi sa che forse anchailettori diquel giornale
Bi siano scordati di quanto šþpunto io dissi su

questo proposito dei teatri diurni nella unde-
cima Conversazione! « Sta bene (io dissi) che
« si pensi a far fiorire l'Avra letteratura ed
a arte drammatica, ma perchò non pensate alla
a BissA letteratura ed arts drammatica ? Per-
a chè insegnate colla calunnia di Scribe nei
« teatri dei signori a non calunniare i ministri
a senza sperare d' ottenere tin gran profitto e

a mettete certa gente in necèssita, per guada-
a gnarsi il pane, d'insegnare al Popolino (come
dicono in loro gergo i comici) nelle arene che
« poi Mastrilli e Passatore e Maino della Spi-
a nettaeranoassassini,èvero,maamabiliebuoni
e assassini, spesse volte assai piùnobili e gene-
« rosi dei carabinieri, che andavano sulle loro
« traccie pei liberarne la Società? »

E qui apostrofavo i municipii, le associazioni

degli autori ed il Governo perchè ciascuno nella
sfera delle loro attribuzioni pensassero al modo
di provvedere al decoro dei teatri diurni.
Io già son nemico della luce del sole, che

credo poco propizia alle illusioni ottiche della

scena, e credo che lo spettacolo drammatico a

buon mercato pel popolo potrebbe riserbarsi

per la sera anche in vista dell'igiene pubblica.
Poichè il sole dei giorni estivi.dal popolo à me-
gliogodutoalPariaapertadelle campagnechenon
nell'afa di quattromura infuocate,mentrenelle
lunghe sere dell'invernopiuttosto cho raccogliersi
negli antri delle bettole e de'lupanari a goz-
zovigliare e quindi ad abbaruffarsi più innoc-
cuamente potrebbe andare al teatro, quando il ,
Governo o i municipi provvedessero affinchè gli
spettacoli fossero decorosamente apprestati,
sovvenendo gli impresari delle spese non sosa
nibili col tenue prezzo del biglietto. i

Mafacciamche non si possa prescinderedai
teatri diurni, e perchè i municipi per mezzodel-
l'autorità edilizia nonpotrebbero cominciaredal
provvedere al culto delParte educatrice delpo-
polo col prescrivere che i teatri diurni si.eno
sale nelle quali nè lo spettacolo, nè gli spetta-
tori abbiano ad essere disturbati dalle intempe-
rie? sale nelle quali tutto contribuisse a nobdi-
tare la fantasia ? Questo principio di materiale
decoro torrebbe al teatro diurno 11 carattere di

un circo, agli attori il marchio di saltimbanchi,
e un primo sentimento di riverenza alla maestà
del luogo, alla eleganza delle decorazioni, invi-
terebbe il pubblico alla compostezza e gli at-
tori alla decenza.

Non potrebbe l'autorità governativa, che ha
pure provveditori ed ispettofi di scuole, to-

gliendo alla censura il carattere poliziesco afli-
dare a qualche autorità te dal Mini-
stero della istruzione cÃ l'ufficio di revi-
sione dei repertori di questi teatri popolari
diurni, perchè ai drammi de'Passatori e de'Ma.
strilli fossero sostituiti quelli dei Colombo e

dei Guttemberg?
Non potrebbe lo stesso municipio proporre

de' premii per gli scrittori dei drammi popolari
i quali dalle nostre storie avrebbero griçomenti
e drammi spettacolosi che divertirdbberoéd in-
sieme istruirebbero 11 popolo t
E giacchèquesto#Èperiododelleassodissioni

nelle quali si tenta di conciliare lo spirito d'in-
destria con quello di filantfopianon potrèbbero
wti speculatori filantropi costituirsi pati·oni ed
impresari di teatri diurni popolari cea un pro-
gramma di rappresentazioniordinateolla diffa-
sione della buona morale e alla educazione alls
vita libera e civile, invitando i cittadini a farsi
azionisti per la formazione di questi spettheoli
della stagione estiva?

'

Io propongo queste idee se non altrd come
quesiti da studiarsi intorno ad un sigamento*
abbastanza serio ed importante, se à pur vero
che la commedia abbia fino dai tempi piik anti-
chi e meno leggiadri l'afficio di migliorare ri-
dendoicostumi,mentreoggi,intantnpretmione
diciviltà, la commedia delle arene Vadoperava,
shdando, apeggiorare i ¿ostumi.

OmasoN.
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NOTIllE E FATTI DiVEÑ$Í
B R. dontole d'Italia a Scatati &Albania,

nella cireostanzà in cài si festeggiava il fausto
änniversario di 8. M. e di S. A. R. il principe
ereditario iniziò fra quei regii sudditi e protetti
una sottoscrizione a fine di inviare un dono al
4• Tiro a nazionale, la quale produsse la
somma to e di lire 323.

- BBolleffinopubblica i seguenti movimenti
di trappa che furono compinti nelle provincie
mendionaliin segnito alle disposizioni dateonde
þrovvedere all'istruzione della 2• categoria:
B 21•reggimento fanteria fu trasferto a Sa-

lerno.
.

B 1• battagL del 1• regg. granat. id. aFoggia.
B 4•id. g•ids fant. id. a Muro Lucano.
R 1•id. 10• id. id. id. a Bari.
R 1• id. 17•id. id. id, a Policastro.
R 1•id, 27•id. id. id. a
B 4• id. 27• id. id, id. a oli.
Il 1• id. 28' id. id. id. a oli.
B 1• id. 29• id. id. id. a Spezzano Albanese.
R 1• id. 30• id. id. id. a Potenza
R 1• id. 43• id. id. id. a Foggia.
B 1•id. 45•id. id. id. a Potenza.
B 2' id. 49• id. id. id. a Termoli.
B 2• id. 50• id. id. id. ad Altamura.
R 1• id. 536 id. id. id. ad Isernia.
B 1' id. 57· id. id. id. a Venafro.
R 1•id. ð8•id. id. id. a Scurcola.
B 1' id. 68•id. id. id. ad Avezzano.
E ¿•id. bersaglieri id. a Cottone.
B 7•id. id. id. a Foggia.
R 12•id. id.id. a Melfi.
R 29• id. id. id. a Cäpna.
R31•id.id.id.adIsernia.
E $2• id. id. id. a Napoli.
B 33• id. id. id. a Napoli.
B 38•id. id. id. a Rossano. (Ital. mil.)
-- B Giornale della11tarina reca le seguenti

notizie:
H gióžno l' andante il nostro regio pirošcafo

Giglio, che trovavasi in viaggio da Genova per
la Spezia, scorse a poca distanza dalla punta
del Mesco una barca latina (lento) che in balia
del vento, assai fresco da Libeccio con mare

aptato, era in pericolo di manfragare halla vi-
cma costa; accostatala immediatamente e par-
lamentatala, seppe ater quella barcaròttä il ti-
mone e trovarar quello scarso equipaggx6 im-
potente al bisogno per la giàdurata fatica, sic-
chè senza soccorso si sarebbe indubbiamente
perduta. Fu allora che il capitano del Giglio
signor Marrot non esitò a prenderea rilhofchio
il ripetuto lenté a nome BoFferilso e ricondurlo
in salvo al Varignano. 11 padrone della barca
salvata, certo Gidseppe Pagano, veechio måtl-
naio, dirigeva in seguito di ciò al capitano del
Giglio una espansiva lettera di ringiaziamento.
Nelle ore antimeridiane di domenica 8 cor-

tente ancorava in Napoli per rimanervi solo
quattro o cinque giorni la fregata americana
Colorado proveniente daLivorno.
GNÎQ¢GYNO, pÎrOC0TVetÍA B fdOte, & OScita ÛBÏ

bacino di raddobbo di Napoli domenica 8 dor-

rente, e vi è entrata
°

ece la corazzata For-
midabile, giunta in porto il giorno atéeso
alle ore 6 del mattino, quale ha bisogno di
ripulir la carena.
- Leggesi nella Gassetta di Venesia de112:
Nell'orticello addetto alla birraria di Santa

Agnese, condotta dalla Ditta Chiesura e C., si
stava da circa 40 giorni perforando un pozzo
artesiano, il quale era giunto alla profondità di
poco meno diõ0metri dalla superficie del suolo
quando ieri, alle ore 3,45 pometidiane, inca-
mmciò ad elevarsi una colonna di fango, misto
a torba ed a sabbia, che in pochi minuti, spinta
dall'acqua insorgente, e molto più dall'aria e
dal gas, che ai sprigionarono dagli strati tor-
basi feriti dalla trivella, si slanciò fino all'al-
tezza di oltre a 40 metri, diluviando le materie
proiettate sui tetti dei contermini caseggiati, e

specialmente sul coro ed adiacenze dellachiesa
di Sant'Agnese. *

11 yetto, ch'era intermittente e di variabile
intensità, cozme quello ch'era dovuto al violento
sprigionamento di gas ed aria da prima com-
pressi negli strati di alluvione sottoposti, man-
tenne la sua maggiore elevazione fino alleore 6
-pomeridiano, diminuendo in appresso fino a ces-
sare del tutto verso le ore I I,15 pomeridiane.
Unaporzionedel campo di Sant'Agnese, pros-

sima alla calle della chiesa, una gran parte
della piscina, e tutta la calle del ponte, sono
-state m brev'ora convertite in un letto di tor-
rente sabbioso, pel quale scorreva l'acqua, per
andarsi a schricarenelprossimo rivodiSanVito.
Aodorsi, primo eenno, sul luogo Pantorità
ca e organi municipali, furono date

, ingegnere in capodel municipio,
o, doadiniato dall'assístente signor

Millich, le nedessarie pronte disposizioni per lo
aloggio degli abitanti dalle case minacciate di
cedimento, e poscia, dal signor cons. nob. Res-
mini, attivate tutte le misure precauzionali di
sicurezza pubblica.
Nel mattino d'oggi, sono state verificate le

condizioni del caseggiato, ch'ebbe a risentire
dannidalvuotamento del sottoposto terreixo; e
fu in pari tempo ordinato e fatto eseguire lo
sgombro di persone e mobilie, per sottrarle ad
ogni pericolo. 8. E. il luogotenente, conte di
Toggenburg, volle stamane prender contezza di
ogni cosa, ed animate in pari tempo, colla sua
presenza, tutti coloro, che si prestavano con

vera premura allo sgombro delle case pericli-
tanti, ed a quello degli spazi stradali, per opera
della sa Scarpa, che fin dai primordii
ernst gi ad incanalare il torrente, per
arbare columi i pozzi pubblici in campo em
pishina di Sant'Agnese.
Ïa stessa Gassena continua nel numero

del giorno la così :

In appendice aquanto abbiamo detto ieri in-
torno al caso succeduto a Sant'Agnese, ci corre
Rebitadi notare come la L R. polizia si sia ado-
perata per impedire ch'esso potesse avere tristi
conseguente. Insieme col Municipio, essa fece
sloggiare tittti gl'inquilini dalle case vicine, e
trasportare le loro massenzie m case più lon-
tane e più sicure, afBnehè nonne avvenissepos-
sibilmente alcun danno o alle cose o alle per-
sone. Fu inoltre impedito di continuare i lavori
fino a superiore disposizione, e fu continuata la
vigilanza più áttiva , quantunque sia ormai
cessato quel rumore sotterraneo, che si fece
udire per qualche tempo dopo ch'era terminato
ü getto dell'acqua. Venne subito mandata una
Commissione municipale per sopravvedere ai
guasti, che si cominciarono a manifestare nelle
case vicine,e soprattutto nella chiesa di Sant'A-

gnese. Insommas la fatto tutto quello chesi po-
teva fare,eðaí Municipioedall'autorità politica
specialmente per opera dell' i. r. commissario
superiore di polizza, dirigente nel rispettivo so-
stiere di Dorsoduro, cav. de Resmim, a fine di
impedire ogni danno ed ognisventura.
Ai riferiti ragguagli la citata Gassetta ag-

giunge, come chiusa, la seguente notizia:
Nella bell'opera del dott. Giuseppe Tassini

delle Curiosità Yeneriane,troviamo unastonca
notizia a cui il disgraziato fatto di Sant'Agnese
da tutto il pregio dell'attualità, e che però non
istimiamo inutile di riferire.
Parlando appunto di quella contrada, il sig.

Tassini narra:
« Fino dal secolo xvI, si scavò in contrada

di Sant'Agnese uno di quei pozzi, che ora chia-
mansiArtesiani.11arin Sanuto ne'suoi Diarii,
manoscritti presso la Biblioteca Alarciana, la-
sciò scritto, m data 8 luglio 1533: « Venenoin
a Colegio ser Vincenzo Zorzi et ser Polo Lore-
a dan et ser Almorò 3foroxini Proveditori di
a Comun, dicendo eri justa il comandamento
a dila Serenissima et Rlustrissima Signoria, es-
a sore stati a veder il pozo in la contra de
a S. Agnese, fanno quelli do insegneri che han-
a no auto la gratia, videlicet II. Gabriel da
a Breza et M. Arcansolo Romatam da Vicenza,
e qualli hanno cavato passa 12 in forma di
a pozzo, poi trivellato passat, passato la enora
a e dicono aver trovato V acqua dolze et hanno
a stropa il buso, cosa bellissima se la riesse.
« Voleno ducati 50 ed hanno la gratia per anni
a II. Hor il Serenissimo et il Colegio ordinò
a fosseno balotà et dati. » R sopraddetto inge-
gnere M. Arcangelo da Vicenza trovò anche al-
trove l'acqua, che fu portata in Collegio, e gu-
stata dal medesimo Sanuto, con grande compia-
cenzadel 1)oge AndreaGritti. Ciò servaa disin-
gannare coloro che dicono essere i pozzi arte-
siani un'invenzione affatto moderna.
- R famoso vaso d'Amatonta è giunto, se-

condo annunzia il Constigadionnel, dall'isola di
Cipro all'Havre a bordo del trasporto di Stato
la Perdrix. Vi volle un mese e mezzo per con-
darlo dal luogo dove si trovava al punto d'int-
barco. Egli è vero þerò che pesa 13,800 chilo-
grammi. Questo Taso che sara fra breve a Pa-
rig furå quivi riscontro al famoso vaso di Per-
gamo. È un monolite di 8 metri di dialhetro
per 2 metri 25 centim. di altezza. La pietta da
em fu cavato sembia essere uh cálcare che il
tempo e gli influssi balini del inarehan rivestito
di una crosta bigiccia, durissima, e salvo una

rottura ad uno dei manichi e alenne sfäldature,
lo stato generale á la conservazione di qtesto
veo unico al mondo è soddisfacente.

- L'elezione del successore del signor Dupin
all'Accademia francese si fece il 12 corrente al
primo scrutinio. Su 32 votanti il signor Cavil-
lier-Fleury ottenne 20 voti e il signor Henri
Ifartin 11.
Il seggioche il signor Dupin occupò per 33

anni porta ilnumero 40.
- Abbianto notato già che per modificazioni i

introdotte nello stato-maggiore dellamarina in-
glese il numero degli ufficiali generali- am-
miragli, vice-ammiragli e contramniiragli - è
stabihto ad 85. È ora da aggiungere che venne
fissato un limite di età per cadimo di questi
gradi. Gli ammiragli sono messi al ritiro a 70

anni, i vice-ammiragli a 68 e i contrammiragli a
65. 11 numero dei capitani di vascello sarà di
250. Questi capitani non potranno servire che
sino a 60 anni; i capitani di fregata sino a 45
e i luogotenenti sino a 50.
- Il giornale francese La Vigne annunzia che
il signor Blume ha scoperto un metodo sempli-
cissimo per riconoscore se la colorazione del
vino sia naturale o dovuta all'uso di materie
estranee. Avendo eglinotato che la materia co-
lorante del vino naturale è pochissimo solubile
nell'acqua e che non sciogliesi bene che nell'al-.
cool, mentre le sostanze rosse ricavate per esem-
pio dalle bacche e dalle fruttasi dissoltono fa-
cilmente in qualsivoglia liquido, mette nel vino
da provare una piccola fettá di pane, e lascia-
tala inzuppare pienaménte la ritoglie per tuf-
farla in un piatto di porcellaha pieno d'acqua.
Se il colore del vino e artificiale, l'acqua piglia
subito una leggera tinta di rosso violaceo. Al
contrario se il vino è naturale, il liquido non si
colora che in capo ad un quarto d'oia o più
dopo aver mostratouna tinta sensibilmenteopa-
lina. È questo, dice il signor Blume, un metodo
altrettanto sicuro quanto semplice. Lo si può
praticar sempre con liducia e preferirlo con

certezza a tutti quelli che sono ordinariamente
1B ußO.

- Il giorno 12 corrente venne aperto a Pa-
rigi nel Palazzo dell'Industria il concorso ippico
instituito dalla Società jppica francese, la quale
dedicò a questo scopo l'annua somma di 51,000
lire per essere distribuita in premi ed in meda-
glie. Gli allevatori, dice il Moniteur, risposero
con sollecitudine all'appello della Società, tanto
che si possono augurare da questo primo con-
corso 1 più fecondi risultainenti per l'avvenire
-- L'Evénement parlando dell' origine delle

feste ippiche avevaaEermato che laprima corsa
di cavalli tennesi in Inghilterra sotto il regno
di Giacomo I. Una lettera indirizzata al citato
giornale rivendica la priorità per la Francia in
questi termini:
La prima corsa fa fatta aMetz, capitaledella

Vecchia-Austrasia, nell'anno 1091, come lytte-
stano lettere patenti date da Erimanno vescovo
dilletz il5 dellenone di maggio dell'anno 1090.
Tali corse continuarono. ogni anno addì 2 di
maggio nella pianura del Sablon presso Metz,
podere appartenente all'abaziadi Saint-Amand.
E quando, comevedete, fondaronsi a Epsom nel
1604 le corse di cavalli, gia erano passati sei-
cento anni dalla istituzione loro in Francia.
Alle corse <Ïel 2 maggio 1517 il duca di Suf-

folk,dettoBianco-Rosso, il quale abitava da
qualche tempo Mets colla sua gente , montava
egli medesimo un tavallo a che egli tenevasi ca-
« rissimo e amava e stimava maravigliosamente
se specialmente perchè correva bene. » Quel
cavallo fu vinto da un corsiero del paese, mon-
tato da Nicolle Dex

, giovane scudiero di Metz.
La posta era di 160 scudi d'oro, somma enorme
per quei tempi.
L'annodopo il nobile duca fece correread un

suo fante, il quale rappe6i Ï9 Teki.

ULTIÉE NOTIZIE
Il Constitutionnel dice che le ðortispondenze di
Berlino affermano

, che il gabinetto prussiano
non ha ancora formulato il suo progetto di ri- i

forma federale, e che tutto fa credere che la

proposta favorirà la costituzione idi una lega di
Stati sotto l'egida della Prussia, lega che sa-
rebbe formata nel seno istésso della grandeCon-
federazione.
- Il Wanderer di Viennä, sull'appoggio di

comunicazioni autentiche, assicura che gli Stati
medi tedeschi, le cui parole hanno grande peso,
sono pienamente d'accordo coll'Austria riguardo
la questione della riforma.
- Si legge nell'Ost-dest osi:

R progetto di riforma, chbilconte diBismark
ha presentato alla Dieta, non presta alcuna ga-
ranzia nò perialibertà, nòy la prosperità del
popolo tedesco; anziminnociala sua unità, e la
libertà, epuò píovocare della conseguenze, il cui
risultato finale potrebba essere la rivoluzione.
- U Debatte dice :

Noi crediamocon fondardento, che la Baviera
associandosi all'Austria, si occupera della que-

stione della riforma federale; questione che con
o senza la Prussia non saràpiù toltadall'ordine
del giorno.
-LaWien.Zeit.dice:.
La Prussia ha messo formalmente sul tappeto

la questione della riforma federale.
Noi non ci pronuncieremo con troppa legge-

rezza sul valore di questa proposizione; chè ci
mancano le basi per ben apprezzarla.
La Prussia ha senza an¾bio il diritto di pre-

tendere dalla Dieta uno studio serio della sua

proposta, e l'Austria sarà l'ultima a sottrarsi

dall'obbligo di esaminare seriamente e senza

prevenzione tutto ciò che può condurre ad una
soluzionepacifica e regolaredella questione co-
stituzionale.

Ma noi non potremmo dissimularlo fin d'ora
che il progetto della Prussia non è nato sotto

felici auspici.
- Si legge nella Prov. Ceresp. di Berlino:
Colla sua proposta delle riforme fedetali il

nostro governo ha iniziato un'opera deIls più
alta importanza.
Ecarattere dell'attnale governo ci garantisce

che egli le iniziò colla coscienza della grate re-
sponsabilità che da quelle ne deriva, e colla

ferma volonta di portarles termine.
Per questo egli conta sulla devozione a tutta

prova che ha il popolo prussiano per la sua

grande missione nazionale così come sulla na-

tura seria dell'entusiasmo nazionale in totta la

Germania.
I governi tedeschi non potranno nascondersi

la gran parte diresponsabilità che loro inbombe
riguardo alla riuscita di questo còmpito impor-
tante, ed alle conseguenze che ne verrebbero

dall'adempimento delle obbligazioni che ne ri-
sultano.

Si spera che molti fra i più importanti go-
verni tedeschi sien pronti a seguire risoluta-
inente la Prussia hella via sulla quale essa si è
posta.
I veri patrioti tedeschi prendano adunque la

magnanima risoluzione di porre da banda tutte
le esitazioni ed ogni sentimento di discordia ri-
sultante dalla situazione dei partiti,ed afferrino
con viva fiducia l'occasione di aiutare, d'accordo
col governo prussíano e cogli altri che dividono

gli stessi sentimènti, di ad áÎsfare le anŠche
aspirazioni del popolo tedesco verso un'anione
solida.
- Giusta la Neu. Frankf. Zeit. il Senato di

Francoforte avrebbe data la seguente risposta
alla circolare 24 marzo della Prussia :

Il Senato al quale il borgomastro ha comuni-
cato la nota prussiana del 24 marzo 1860, non
può fare che la seguente risposta alle (luestioni
che in quella sono poste. ·

IlSenato è pienamente convinto che l'Austria,
qualunque sieno i movimenti delle sue truppe,
non intende di muovere una guerra offensiva

alla Prussia.
Per conseguenza e siccome la nota non ha di

mira che la difesa contro un possibile attacco,
non esiste pel Senato il tiinore che la pacefede-
rale possa venir turbata.
Runanendo egli stesso fisso sul terreno dei

patti federali, egli non può che esprimele la
speranza e la convinzione che questo punto di

vista sarà mantenuto, e sempre nell'interesse di
ciascheduno Stato in particolare, o di tutti as-
sieme, quello cioè di tutti i membri della Con-

federazione.
- Si legge nella Patrie:
È arrivato a Parigi il firmano col quale S. M.
il Sultano quale potenza sovranaapprovaecon-
ferma il componimento definitivo recentemente

concluso fra il governo egiziano e la compagnia
del canale marittimo di Suez in base alla sen-

tenzaarbitramentaledell'imperatore Napoleone.

tare dà a quel canale il carattere di una grande
opera di civiltà e di progresso, soddisfa agli in-
teressi di tutti.

Oltre le questioni commerciali, le sole delle

quali aveva apreoccuparsi la società á l canale
marittimo, havvi pure la questione politica la

cui soluzione era da tanto tempo cosi vivamente

desiderata.

- Si legge nel Moniteur:
.

Giusta le ultime notizie avute dal Libano Giu-

seppe Karam si è indirizzato al comandante in

capo delle truppe ottomano nella Siria offren.
dogli la sus sottomissione e proþonbaÃdgg Al
ritirarsisudiunpuntoqualunquedellaRumelia.
Informato di questo fatto, il governatore

turco ha invitato Derrich pascià a intendersela
con Daoud pasciò circa all'accoglienza da farsi
a queste pratiche.
Sino da oggi gli affari della llontagna sono

entrati in una situazione normale la quale in-
spira tutta la fiducia per l'avvenire.
- Il Morning .Past ha da Nuova-York 31

marzo:

Dicesi che il Comitato delle finanze del Se-

nato presenterà il bili dell'imprestito senza e-

mendamento com'è venuto dalla Camera dei

rappresentanti.
- Si scrive al l'imes del 13 da Filadelfia 30

marzo:

È passata un'altra settimana piena di eventi,
lo questioni politiche imperversano, e da un
momento all'altro possono produrre lotte san-
guinoso. I radicali nel Congressoperassicurarsi
l'approvazione del bili de' diritti civili contro

il veto del presidente adoperano le misure piii
violente e rivoluzionarie. Nelle due Cantere i
radicali si arrovellano a cacciar fabri dei inem-

bri, per assottigliare le file dei conservatori, e
assicurarsi due terzi di voti.Iqualisonoquasisi-
curi nella Camera bassa, ma perassicurarli vo-
glionocacciare Giacomo Brooks dalla citta di

Nuova-York, capo dei democratici, e vogliono
mettere nel suo posto un radicale. Nacque un
acre parapigliaparlamentare nella Camera,che

produrrà l'espulsione di Brooks, perchè così
vuole la maggioranza.
Questo fatto concede ai radicali due terzi di

maggioranza contto il presidente, e tentarono
di sforzareunvoto contro il veto, ma il loro mal
genio li abbandonò. Anche il 28 marzo, s'inge•
gnarono di sfortare un voto, ma laProvvidenza
lo impedì. Perchè il vecchio senatore Foot, uno
de'loro, morì appunto prima che si radunasse la
sessione, e non ebbero i due terzi di voti che

agognano. Venne il 29 marto, e il senatore
Wright, democratido, chiamato, mentre giaceva
infermo a Newark, venne, con rischio dellá vita,
a Washington. La sua presenza imbarazzò i ra-
dicali, e passarono la seduta prodigando elogi
al defuntoFoot.Il presidente ha un terzo delSe-
nato necessario per sostenere il veto, e i radi-
cali non sanno oggi ove dare del capo.
Non permetteranno the si voti se non tengo-

no inpugno la vittoria, e aspettano che le pedi
vacanti della Nuova Jersey e di Vermont siano
occupate da'radicali, e allora sperano di pro-
strare il presidente. Se il bili passa al Senato
sopra il veto, passera anelle alla Camera, e al-
lora divenendo legge, costringerebbero il presi-
dente a sancirlo, poi tenterebbero di deporlo,
mettendo qualcuno de'loro, per esempio B þre-
sidente del Senato, Foster, sul trono.
Ecco il loro progrardma; e lo dicono audace-

mente, e non si peritano ne'mezzi da adopwarsi
per farlo trionfare. Passato il bill, tutto ande-
robbe loro a seconda, e, tranne una sonunossa
popolare, niuna cosa può frenare il loro corso.

partito. Itentuslaimo jiël jiresidente 6 si graa.
de che bastèrebbe che dessi ilgego perchð
migrlimin d'uomini accorressero aWashington e

tosamente. Centinaia di deputazioni lo visita'ao
e assicurano àÌ sostenerlo.
Si dice che cluegli 8Ò0,000 soldati lie.nwinti

sparsi bra nel Nobi, ii riunirebbero in suo
vore selochiedesse.Tutti i piik importanti gior
nali americani che gainano l'opane pubb
sono con lui e lo difahdona cáldfokfuhente. u
Neto-Tork HerulAM 110,000 numeri in cird
lazione, il PAiladelpŠia Legger, canSO,000, É
.BastonEerald,ilBaldmore ßss,e IIXeio TorÀ
ßun, cinque giornali che non osseipänÜÊÌ:A
partito politico, ma diÑ;oito l'öpiniónÑËÎ'g¾
parte del paese, sostengònð tuttila þolitMÊeÌ
presidente.

015PACCI ELETTB141 PRIVATI
(15-11 mmi)

Btikarakt. 18:
Tutti i voti espressi sino ad ora sono favo¾

voli all'elezione del principe di Hohensollern.
Regna dappertutto hi piik porfetta liiiiÿiill-

lità.
. . . Vienna, 10e

I giornali annunziaho che si sono riuniti &
11onaco i delegati di.pàrècebi¾tati a666ñiari
per intendersi afânche' la· proposta prusslaoh
circa la riformanon venga, epalpinata se.primi
gli Stati che hanno ordinato la mobiliarm=iãnt
delle proprie frappe non•sospendone Peteen-
zione di quest'edine. . .

11 ministro degli affarl ehtdri,
una inserpellanza, dichiarò che il go

parlatnentare.
11tICl0 CLTIRALS MKit08010Aldlí.

Dal Rul Museot Fislân-Pirenze 15mprili 18Ñ.
Barotnetro abbassato in tutta la.Penisols &

soprattutto aqL settentrione. g
neralmente AiÈñauital Cielo proggik
nel seitentrione e nelacentra calmomenó
Genova e San,Remò. pemina Scilppco slebele
sull'Adriatico eLibecbio sul Medaterraneo.

.

Batotnetro Altissimo a tutts IkR¾
in Ispagna; duraalto nel ord.

. . . ..» - .

Non pericolo di butrasche. Stagione incerti.
Probabile che il vento piattodto foktd fra
ponente e trahiontana-e che del
mare che regna attualpente a glia,a To-
Ione e a Genova,,si estenda nel räst del Meidi•
terfineo.

055tBÑAIIONI tifEdmolaticiE"
an.seth.x.seear!A& eë81-lammúafba

tiet Blornq 15 aprile,tsia.
.

ORB

Santim. 3 pom. 9 pts .
Barometro a. metrl
12,Bsullivellodel am· mm · su
lasres........4..... 781,9

,
763,0 757,4

Termometro eehti- =
. . .

grado............... 14,5 15,0

Umidit& relativa...... 90,0 77,0 104
Sthio atinosferico.4. pioggia nuvolo ago

difesioná.... * .N
. .

1¶E
. : fiE¿Vènto forza.-........ Abole quasi for. forte

x..alm.:± f Pioggia nello 24 or
Tensperatura

,
, y19,4.

dimms + i
Minima nella notte del 16 ‡ 12,5

usTiso omculE DELM RORSA GHERCMLB {Frenw, 16 apriestSGS

FEBODRRENTE FDEPROBBÐ0 .
L

V A L 0 A I CAMR uL' 5 0 4

Rendata Ital 5 *i, god. I gen. 6ö
Dettomsott........ • • !

= 3°¡,......... misprile
Impr. Ferriere 5•fa a i gen. 66
Obb. del Tesoro 1849),
At Lanca Naz. Tose. • 1866
Deue Banca Nazion,
I nel I¾gno d'Italia. * •

Massa tli scontoToscana in sett
tkinea di Cred. It. god. I gen. 66
Obblia. Tabacco.... a .

12. S§. FF. Romane. m i ott. 65i
Dette con prelaz.5°¡
(Ant.Cent Tosean a a

Obblig 5° dallesud. • •

Ohh.3°¡.,sFFBom.• •

12. ant. bb. FF Liv. > gen. 66
Dette (ded. il suppl.) • •

Obb. 3•¡. delle sudd. • •

Dette.............. • f ott. 65
thhb.5°1eSS.FF.Mar. a i gen.6•
Dette (tied. il suppl.) • =

Az. SS. FF. Merid.. • •

ibl.3°¡, delle dette = f aprile

etteserienoncomp.» *

mpr. com.5 , obbl. = 1 gen St
Detto in sottesenz., • •

Dette liberate...... • •

Impr. com di Napoli e a

Omtodi Siena...... • •

Pantelegrafo Caseth * *

11otoreHarsanti Mab-
teuctL.... ia

Detto detto 2' serie a e

5 10 55 a e a

840

840•• •• •

000.•••••

:000 a s a a a a

500•• •• ••
500•• •• ••
500sa en as

420»• •• ••
420••\•• ••
500 » • i • • • •

420•• »• ••
500 m a e a • •

500.. .. .»

500» • •• ••

505 353 = 350 » • •

$ÛÛ9e 99 58

$$ ma 59

** sa 29

ha as sa

VALORI A PftEMIO

• » . i e a Deno i 30 99 % 59
• • 34 à a • Dettess.. ISBL SS
• • • • • • Rom.......xmm.485

. . . . a Vansramfes.30US 2tr
• • 98• • • Tmsra,.g30 m a e,
• • • • • • Deno .... se i i s

• • • • • • Detto ..., 96 210 108 a s

••••»•Paa 10aaes,
e a 30 e a e AmsTERDAM., Ñ á ã a É

. 58 * .- A Detto.... 25 • 24 BE
• • i a a a ,« Paam

. ¡ 99

• • • • • • uous ......i 98
e a a a 352 fe. Musler.u... 30 99 98

a e 81 a a a seemieganced k

n esauµ pa smogrm•ni

o Bodimento f* gennaio..... • •

• f•settembre... * * *

Strade Ferrate Livornesi............................. * * *

Dette MeridionalL • • •

OSSERVAZIONI
Pfezzi fani del 5 of, 55 20, I76|,, 12tje, 10, 05, 071/,.

n sindaco aseñora Montma.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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SOCIETÀ ANONIIIA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'1TALIA

SITilAZiaNB SEB RALE DEl BENI ESPOSTI IN TENDITA
a i tare dal i• laglie 1865

ojets la cui la Secletà la·smincië 1e see operuieni, al 31 marzo 1866.

DIREZIONI DEMANIALI

nel eni circolo

sono situati i beni

Alessandria
. . . . -

Ineona
. . . . . .

Aquua.......
AveRino . . . . . .

Bari .......

Benevéato . . . . .

seryme . . . . . .

pologna . . . . .. .

casuari . . . . . .

Caltanissetta . . . .

Campebasso . . . .

Caserts . . . . . .

Catania . . . . . .

,Chieti . . . . . . •

Como.......

cre...a......

coneo
. . . . . . .

Põggis.......
Forti.......

linebratä. . . . . .

Maísa-Carrara . . . .

Messina . . . . . .

Milano. . . . . . .

Morbegno . . . . .

xalion . . . . . . .

Noto.......

Novara . . . . . .

Palermo . . . . .

Ravia.......
Perugia . . . . . .

Planensk . . . . .

Pätenza . . . . .

Ìleiglo-balabria . . .

Tsirloo . . . . . .

BENI BENI
sono state com-

dalla Società tutte già allenati all'meanto
e dperazioni prelimi-
mari,e che si trovano od a trattativeprivate
in corso di vendita

Numem Valore di stima Numero Prezzo
dei lotti dei lotti di vendita

,

349 701,157 00 91 196,421 40

288 2,304,136 35 192 1,392,083 29

484 1,169,777 43 203 477,145 ii

117 363,138 52 30 139,169 =

1903 5,227,000 59 340 1,328,562 31

129 152,715 28 26 83,039 91

6 12,200 a 2 10,500 r

9 13‡07 98 2 1,040 x

802 933,237 35 274 396,555 57

30 21,1,317 80 13 23),637 88

131 140,843 63 31 13,134 91

1617 10,980,350 81 331 2,483,678 20

83 541,811 35 44 196,817 i&

976 1,837,876 42 555 2,174,819 97

559 529,523 GG i99 496,254 3tl

7 22,627 28 1 510

320 817,044 40 19 43,216 =

5 9,104 26 2 1,850 m

65 858,860 21 34 421,800 72

161 2,962,810 30 35 2,271,080 42

$31 3,269,838 32 121 337, 13 6i

12
,
8,491 84 9 212 63

157 480,538 02 55 411,478 44

39 06,306 03 = •

659 3,139,406 20 179 1,412,834 i

640 4,646,ô05 08 204 1,269,312 17

42 171,670 40 8 73,525 20

36 f33,i67 . 2 14,985 »

4 I05,654 60 3 i68,848 60

2 9,026 76 • •

214 3,746,587 88 132 2,061,205 86

138 807,070 17 • •

54 453,540 31 23 3f2,293 80

65 1,235,497 6ô = a

85 179,689 40 47 121,036 70

353 2,473,748 70 184 1,058,670

6 187,421 26 i 31,000 .

936 0,653,930 14 686 1,172,437 12

320 1,911,247 30 209 1,891,038 60

17 582,497 75 2 13,220 a

402 5,571,309 82 84 139,765 81

751 969,401 38 144 270,020 84

605 3,265,555 18 84 612,652 57

63 1,188,912 58 25 393,363 m

41 467,90ô 40 16 190,868 80
I

14314 74,737,101 49 4664 25,077/19 82

M8 La Direzione.

I LITAZIONE
L'anno mille ottocento sessantasei

questo di quindici aprile in Firenze.
A richiesta diAnnunziataAlinari nel

Ilomoli mercantessa domielliata inFI-
renze; io Giuseppe Campetti useiere
addetto al tribunale civile e correzio-

nale inFirenze, ividomiciliato,dovendo
notificare a Giuseppe llomoli atto ri-
corso per sepafazione conjugale. Cita-
rione a comparireavanti al consigliere
car. presidente del prefato tribunale
nel di 18 corrente, a cre due pome-
ridiane e non avendo 11 Petto Giuseppe
Itomoli domicilio conosciuto, ho notili-
cato e rilasciato copia di detto atto al-
l'uflicio del procuratore delRe, edaltra
copi2 e stata da me allissa alla porta
esterna di questo tribunale, il tutto a
forma dell'art. I il cod. proced. civile.

L' usciere
G. CAMPETTI

ACCETTAZIONE D' EllEDITA
CON BENEFI210 IfimENTARIO

Il vice-cancelliere infraseritto in con-
formità delfart.955del ugente c<dice
civile rende noto che con atto del di
dodici del corrente mese di aprile i s:-
gnori Benvenuto, Fortunato e Giuha
Benvenuti domiciliatiaFirenze dichia-
rarono di accettare col benelizio d'in-

: ventario la ereditàdel fu Lorenzo Ben-
Venuti loro comun genitore, morto-in
Firenze ab intestato 11 di quattro a-

prile stante,con riserso di uniformarsi
a quanto prescrive la legge in propc-
sito della confezione dell'inventario.
Dalla cancelleria della preturaSanta

Maria Novella -- Firenze, 11 i4 aprile
1866.
932 E. PIEROTTI, sic. edac.

ACCETTAZIONE ITEREDIDA
CON BENEPizIO D'INTENTARIO

Il vice-cancelliere infrascritto in con-
formità dell'art. 955 del vigente codice
civile rende noto che con atto del di
sette del corrente mese il signor Co-
stantino Cerrina possidente domici-
liato in Firenze dichiarò di accettare
col benefizio d'inventario la eredità
del fu sig.Tommaso Sebastiani, morto
in Firenze il 19 gennaio 1866 che ad
esso spetta in ordine al testamento
del 16 gennaio ridetto ricevuto ai ro-
giti del notaro Vincenzo Guerri.
Dalla cancelleria della pretura del

quartiere Santa Maria Novella - Pi-
renze, 11 14 aprile 1866.
953 E. PIERUTTI UÍ¢. CGSC.

(Articole 679 Codice di procedura.)

EDITTO.
dicendita per faumento del sesto.

Il can2elliere del tribunale civile e

correzionale di Livorno fa noto al pub-
blico che nel giudizio di vendita a ca-
rico del signor Giovan Battista Gra-
gnani del fu Angiolo, procedutosi al-
'mcanto degli appresso immobili ap-
partenenti al debitore anzidetto, cogli
sbassi prescritti dalla legge nella u-
dien2a del di 10 aprile corrente i detti
immobili consistenti in una villa si-
tuata ad Antignanoin comunità di Li-
Torno, cura e popolo di Santa Lucia
inAntignano. Comprendeun vasto ap-
pezzamento di terreno della esten-
sione di ari 100 e metri quadrati 26
circa, compresi i fabbricati che sono:
Unapalazzetta padronale, una casa

per 11 giardiniere, un fabbricato per
uso di scuderia, rimessa e serrada a-
grami, e due piecoli fabbiicata per usi
diversi, compresila palazzetta di piano
terreno con cantina annessa, di un
primo piano e di un secondo piano di
mezzanino,di una soflittae di due ter-

VEtiÊþil'A TúLONTAltlA.
In eseenzione di deereto preferito

dal tribunale dialontevarchi Ano sotto
il duedicembre 1865, e successiva or-
dinansa del signor pretore di detto
tribunaledel di 26 marzo 1866, nella
spatilaa di giovedi 26 aprile corrente
% are dieel,davanti laportaesterna
della suddettapretura, coll'dseistenza
del sottoserltto cancelliere, saranno
espostialpubblico incanto, in due se

lotti, per rilaselarsi all'ultimo I
maggioratoferente suUa somma di
re itaHane dienimila seinentonovan.
tiquattseeeentesimitrentadue,ealle
condizioni di che nel bando dei di 26
siarso ridetto, giàalEsso e pubblicato.
Unpodere dehominato Verniana, posto

wi!Iaggio di ketto nome, parte nel
omanadi Monte San Savino,e parte
in i¡nëllo di Civitella, ei una casa po-
sta nel Castello 151 San Tanerario, il

tutto di proprietà dei Egli minori del
fu Pietro Parigi di detto luogo, e lata-
mente descritti detti beni nel preci-
tato bando.
Dalla cancelleria della pretura di

Monterarchi,119 aprile 1866.

007 ' D. Ginor.xxx, canc.

m SCIROPPO GLOUWER
TEGETALI-CATARTIt0-BEPUBATl¥0

E Bl3FREICATITO

DEL 5A36tl E D£f.LI EMORI

GifSEPPE AIIGLIARI3l, di ŸireB20, e
guarito prontamente di un erpete si-
nlitica per cinque anni ribelle a tutte
le mediche prescrizioni.
Vendesi in FmENExdal sig. LEOPOBO

Slesommi,FarmacistaineiaPortanossa,
a lire i 80 la 6ouiglia con l'istruzione.

SOCIETÀ ANONIMA

CO)IPAGNIA IIINERALOGICA ANGLO·lTALIANA

sterna; il tutto di più ediverse stanze
conforme risulta dalla relazione e ta-

vole annesse; confinato 1° verso tra-

montana, via dell'Oliveta; 2• verso le-
vante, Scoti e Berni Natale mediante
muro e siepe; 3° verso mezzogiorno,
Berni, mediante viottola; 4• verso po-
nente,Berni Giovanni, mediante muro
e siepe; 5• di nuovo Terso ponente,
Racan;6°di nuovo versomezzogiorno,
Berni Giovanni e Monticelli, salvo se

altri ecc.; corrispondono al catasto in
sezione K, agli articoli di stitaa 113,
Ildbis, tf5, 1614, 1220, 122!, appezza-
mentiil6,1943,2298,2299,2300,117bis,
148, 2033, 145 e 1603, con rendita im-
ponibiledi toscane lire if6:17o ita-
liane 349 e centesimi 75; stimati ita-
liane lire 62,193 60 e sono stati I he-
rati per il prezzo di bre italiane 47,859
alla signora Carolina Della Longa, mo-
glie del signor Giovan Battista Gra-
gnani, benestante domicibata in Li
tornri

Il termine per l'aumento del sesto
scade il venticinque apnie corrente.
Dalla cancelleria del tr.bunalecivile

e correzionale di Livorno.
Li 11 aprile 18€6.

Gli azionisti deHaBoeietà anonima Compagnia Mineralogica Anglo-Toscana
sono invitati ad intervenire all'adunansa generale ordinaria che dalla sud-
dettaSocietà sarà tenuta la mattina del dl 30 maggio 1866, ad ore 11 antime-
ridiana anel locale della sua sede, posto inLivorno in via dellaMadonna, n°10,
per promdere all'esame ed approvazione del bilancio sociale e per deliberare
intorno aquelle proposizioni che venissero fatte dal Consiglio di amministra-
zioneaeB'interessedella Società.
A norma degli azionisti nett'antedetta Società si rammenta loro l'articolo 42

del contratto sociale, il quale così dispone: (ivi)
Art.42 -Gli azionisti portatori di venti azioni o plå per aver diritto di

intervenire all'adunanzagenerale, debbonodepositare alla sede della Società
a Livoino o alla suceursalardILiverpool quindici giorni avanti la ritmione i ti-
1011 dieni sonopossessorl e che possono essere stati rimessi da altri azioni-
tiperlassere rappresentati e sarà rilasciata a ciascuno una carta d'ammis-
elone all'assemblea.
,*Questacarta e nominativa opersonale ed indica il numero delle azioni de-
positate. Leazioni così depositate sono restituite ai depositantinella quindi-das di giornisnecessivi alla riunione dell'assemblea generale.
-?,Ogni azionista che abbia fatto il deposito delle venti azioniallaÎsede dellaSocietådiLivorno o all'allizio succursale di Liverpool,può farsi rappresentareall'assemblea generale per mezzo anche di procura. »

Livorno, questo di 27 marzo 1866.

A. CEMPINF,CROC.

Per copia conforme:

950 A. CE3IPINI, CRUC.

ATVISO.

Angiolo del fu Salomone Amadio
Castelnuovo, figlio arrogato del signor
Samuel di Angiolo Tedesco

,
rende

pubblicamente noto clie in virtùdel
decreto del tribunale di prima istanza
di Firenze del 28 dicembre 1865, ha
aggiunto al proprio cognome quello
del di lui padre adottante, e che però
quindi innanzi firmerà

Asetor.o CASTELNCOVO-ÎEDESCO.
Firenze, 13 aprile 1806. 956

DIFFIDAMENTO.

928 (F Vincena cia.

Contessa Eusa Pomanà

FIBENZE. - Tip. EREDI BOTTA, via del Castellaccio, 20- Fossano, addi tapIl E.

V1'ITORIO EllMUELE II
PER GRAZIA DI Dio, E PER TOLOSTA DELLA BAElOXB

RE D'ITALIA.

11 tribunale civile e correzionale diSiena, all'udienza in Camera di consiglio
del d127 marzo 1866;
Veduta la scrittura esibita nel di 17 marzo corrente dai signoriGiovanni

Montorselli e car. prof. Pohcarpo Bandini, possidenti e domiediatiin Siena,
colla quale, come presidente il primo e segretario gerente l'altrodella So-
cietàAnonima e Consiglio per la costruzione ed amministrazione della Fer-
rovia Centrale Toscana, costituente oggi una sezione delle Strade Ferrate
Romane, et eme rappresentanti il detto Consiglio incaricato e costituitosiin
Comitato per la costruzione a conto dello Stato della strada ferrata Aseiano-

Grosseto, richiedono,col ministero del dottor Alessandro Stasi, loro procura-
tore, la pronunzia infrascritta;
Veduta la vigesimaottava lista o nota dei possessori espropriati per la Fer-

rovia Centrale Teseana, e la piima lista o nota dei possessori jespropriati per
la ferrovia tseiano-Grosseto, ambedue registrate ed unite in originale alla
scrittura pr detta;
Veduta l'ordmanza del signor presidente del tribunale con cuisi ordina la

comunicaztenedell'affare af Pubblico Ministero e si delega il giudice per re-
ferire in Caraera di consiglio;
Vedute le conclusioni del Pubbbco Ministero scritte in pie'della detta or-

dinanza;
Sentita la relazione del giudice delegato;
Vedutii decreti di concessione ed autorizzazione didette ferrovie del 5 giu-

gno 1845 e 11 aprile 1831, unitamente alla notificazione del 25 febbraioliB45,
al deertto del Governo della Toscana del 19 novembre 1859 e alle altre leggi
veglianti in ma'eria di espropriazione per causa di lavori di pubblica utilità,
e segnatamente delle strade ferrate, confermate tutte colla legge del Regno
del 14 ottobre 1860;
Veduto l'art.colo 100 delle disposizioni transitorie della nuova legge gene-

rale in materia di espropriazioni per causa di pubblica utilità del 25 giugno
1865;
Attesoche la domanda dei suddetti signori Montorselli e Bandini nei nomi

sia regolare e coerente al disposto delle leggi ed ordini vigentiin materia
delle espropriazioni per causa di lavori di pubblica utilità, e segnatamente
delle strade ferrate;
Perquestimotivi:
Veduto l'articolo 778 del Codicedi procedura civile;
Inerendo alle istanze avanzate colla surrlferita scrittura del di 17 marzo

stante dai naminati signori Giovanni Montorselli e cav. prof. Policarpo Bau-
dini nella speciale loro duplice qualità di presidente il primo e di segretario
gerente l'altro della Società Anonima e Consiglio per laFerrovia Centrale
Toscana, forinante oggi una sezione delle Strade Ferrate Romane, e rappre-
sentanti11 detto Consiglio costituitosi in Comitato per la costruzione ed ese-
curione a conto dello Stato della ferrovia Asciano-Grosseto a forma del de-
creto del regio Governo della Toscana del 19 novembre 1859;
Ordina la pubblicazione della vigesimaottava lista dei possessori di Leui

nelle comumtà di Castelnuovo Berardenga, Asciano e Rapolano espropriati o
dannegglati per la costruzione

, proseguimento ed esercizio della ferrovia
Centrale Toscana, delle sue opere accessorie e dipendenze, e della.prima
lista dei possessori di beni posti nelle comunità di Asciano e San Giovanni
d'Asso, espropriati o danneggiati per la costruzioneed esercizio della ferrovia
Asciano-Grosseto, delle sue opere accessorie e dipendenze; ambedue dette
liste debitamente registrate ed unite in originale alla citata scrittura del 17
del detto mese di marzo, contenenti ancora l'ammontare delle indennità loro
rispettivamente dovute. E tale pubblicazione dice doversieseguire median e

la inserzione per due volte delle liste suddette e del presente decreto nella
Garrena Ufgefale del Regno e l'affissione nei luoghi soliti
Dichiara che la pubbitcazione in tal guisa eseguita produrrà tutti gli effetti

di che nell'articolo 2 della legge del 25 febbraio 1845 confermata coll'altra del
Regno del 14 ottobre 1860.
Assegna a tutti gtmteressati il termine di giorni novanta continui decor-

rendi dalla seconda inserzione di dette liste nella precitata Garretta Ufficiale
a fare opposizione al libero pagamento delle indennità suddette, in difetto di
che saranno queste ai rispettivi espfopriati corrisposte ai termini delle leggi
vegliantiin materii di espropriasione per causa di lavori di pubblica utilità,
e segnatamente delle strade ferrate.
Così decretato dai signori Ascanio Presutti, presidente. -Cav. Averardo

Buonfanti e Luigi Rubechi, giudici.
A. PRESETTI, þreSÎdente.
F. FonTm,cancelliere.

Registrata a Siena al vol. III, fog.102,n•76, questo dl 31 marzo1866. -Rice-
Tuto L. 11, decimo compreso.- Il ricevitore Gio. Baldacconi.
(Seguono le note dei possessori espropriati.)

(2' pubblicazione)
STRADE FERRATE ROMANE

(SEZIONE CENTRAI.E TOBOANA)

Lista vigesimaottava dei possessori espropriati per la costruzione e
proseguimento della ferrovia predetta nel circondario del tribunale
civile di ßiena.

f. Valenti dott. Francesco di Cosimo per porzione o ari 77 e centiari 45
degli appezzamenti di terreno lavorativo nudo, lavorativo vitato e boschivo
di n° 626, 623, 621, 620 e 617 della sezione T della comunità di Castelnuovo
Berardenga, e di n• 193 e 196 della sezione A della comunità di Asciano,e in-

-...............L.4,56944
2. Valenti Víttorio di Cosimo per tre quarti, e dott. Francesco di

detto Cosimo per un quarto, per pörrione o ari 46 e centiari 97 de-
gli appezzamenti di terreno lavorativo pomato ebosehiro di n• 19i
e 192 della sezione A della detta comunità di Asciano e indennità
relative..................» 3,86562
3.Dogarelli Fabio di Arcangiolo per porzione o ettari 1, ari 10 e

centiari 98 degli appezzamenti di terreno lavórativo nudo e sodiro
di n° 179, 180 e 181 della sezione Q della detta comunità di Aseiano
e indennità relative . . . . . .

. .
. . . . . . » 613 20

4. Dogarelli Fabio predetto, per porzione onri2ecentiari 10 del-
l'appezzamento di terreno lavorativo vitato e fruttato di n•207 della
sezione Ydella detta comunità di Asciano e indennità relative. » i10 00
5. Pucci Sansedoni Alessandro di Angiolo, per porzione o ari 70

e centiari 86 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato e po-
mato di n°258, 257, 361, 2M, 246, 363, ip, 233, 220, 221 e 232 della
sezione G della comunità di Rapolano, e indennità relative . .

• 1,463 31

Firinali: Giovassi 3IostoRSELLI, presidente della detta Società.
POLICARPO BANDINI, Segretario gerente.

Registrata a Siena il 16 marzo 1866, vol. VI (pris.), fog. 51, n* 179 - Rice-
Tuto lire i e centesimi 10, declino compreso.

l'er il ricevitore, Il gerente G. Socci.

FERROVIA ASCIANO-GROSSETO.
Prima lista dei possessori espropriati nel circondario del tribunale

cinle di Siena.

i.Pannilini Raffaello e Filippo di Antonio, proprietari, e detto Antonio di
Pandolfo, usufruttario, per porzione o metri quadri 22,716degli appezzamenti
diterrecovitato,gelsato, pomato, alberato e bosegivo din*i77,
179, 180, 147, 148, 149;e 138 della se2ione A della comunità di San
Giovanni d'Asso, e in<lennità relative . . . . . .

• 17,635 46
2. Paunilini avv. E.niiho e Giuseppe di Antonio, per porzione o

metri quadri 20431 degh appezzamenti di terreno vitato, gelsato,
pomato, alberato e boschivo di n° 128, 135, 136, 1364 139, 140,100 e
162 della sezioneA della detta comunità di San Giovanni d'Asso, e
indennità relative.

. - . . . . . . . . . . . .
» 15,203 31

3° Taccioli Domenico, Angiolo, Giuseppe e Francesco di Ago-
stino, per porzione o metra quadri 10,8M,57 degli appezzamenti di
terreno lavorativo, vitato, pomato e alberato di n* 116, 111 6 119
della sezione L della detta comunità di San Giovanni d'Asso, e in--
dennità relative . . . . . . .

. .
.

. .
. . . » 9,602 91

4. Regoli (iiulio-Gesare di Pietro, per porzione o metri quadri
13,058,45 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitate, gelsato,
pomato e alberato di n° 64, 83, 87 e 309 della sezione L, e di n•26
della sezione Fdella comunità di San Giovan d'Asso, e indennità
relative

. .
.

. . ,
,

a 9,068 02

5.Marsilicav.Giovan Gaetano di Orazio per porzione o metri
quadri 35,533,84 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato,
gelsato, pomato e boschiso di n• 58

, 59, 60, 62, iii, 112, 113 e 114
della sezione Ke di n° 17, 18, 19, 24, 27, 59, 65 e 84, della sezione L
della detta comunità di San Giovan d'Asso, e indennitA relative » 21,559 57
6' Gori Pannilini conte Augusto di Fabio proprietario assoluto

della metà, e domino utile dell' altra metà, e benefizio di Santa Ma-
ria delle Nevi nell' antica Pieve di Pava, domino diretto di quest'ul-
tima metà, per por2ione o metri quadri 1,359 50 dell'appeszamento
di terreno boschivo di n•21 della sezione L della detta comunità di
San Giovanni di Asso e indennità relative . . « 518 07

i' Feroni marchese Alessandrodi.Fabio, per porzione, o meirl
quadri 14,637 degli appezzamenti di terreno vitato, gelsato epomato
di numeri 70, 71,90,91 e 90della sezioneQdella comunitàdi Aseiano
e indennità relative

.
. . . . . . . . e 12,000 00

8* TerrosiFilippo di 3Iariano per porzione o metri quadri 5,245
degli appezzamenti di terreno lavorativo, evitato di n* 120 e 12i
della sezione B della detta comunità d'Aseiano e indennità relative « 2,427 16
9'Nanniniavv.GnaltieroPericleeAmilcaredi6iuseppe,proprie-

tari, e Nannini Giuseppe e Carlottaconiugi, usufruttuari, per por-
zione o metri quadri 1,716 dell'appezzamento di terrene vitato e

pomatodi n° 49 della sezione O della detta comunità d' Asciano, e
indennità relative . . . . . . . . . . . . . . . .

. « i,fl9 Oi
10. Pollini dott. Giovan BattistadiGiovanFrancesco,perporzione

ometri quadri 4,831 50 degli appezzamenti di terreno lavorativo
nudo, vi tato epomato di numeri 109e i i0dellABBEione Bdella detta
comunità di Asciano, e indennità relative - -

. . . . . . . 2,635 87
11. Gori MartiniDantedi Federigo. per porzIone o metri quadri ·

4,816 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato e pomato di
numeri 47 e 48 della sezione Q della comunità di Aseiano e inden-
nità relative

. . . . . • - - · · · • • • • • . . . • 2,450 08
i2. Bargagli Celso, Carlo, e Mario di Antonio, eBargagli Giuseppe

di detto Antonio, legittimario, per porzione o metri quadri 31,363
degli appezzamenti di terreno vitato, alberato, pomato, olivatoe bo-
schivo di n°153 della sezione B di numeri 70, 72, 45, e 61 della so-
rione Y, e dinumeri 36 e 40 della sezioneX della detta comunità
di Aseianodichiarando che l' appezzamentodi n*45deUa detta so-
zione Y è pererrore impostato in faccia di AndreiniGiuseppedip-
polito, e indennità relative . . . . . . . . . . . . . • 5,030 11
13. Spannocchi Contessa Laura di Girolamo perporzione o metri

quadri 39,884 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato,geL-
sato, e fruttato di numeri 10, 27, 29, 34, 35, 36, e 38 della seriene C
della detta comunitàdi Asciano, e di numeri i, 175, 176, 177, e 180
della sezione A della comunità di Trequanda e indennità relative of 5,694 51
Si avverte che, sebbene la spropriazione che sopra riguardi in parte beni

posti nel circondario del tribunale civile in Montepulciano, tuttavia si è fatta
. ßgurare per intiero nella presente lista, perché nella relativa perizia -tutto à
I stato valutato in complesso. Comepure si arverte che, non ostante tale eon-
i nessità, la pubblicazione della espropriazione suddetta si è ripetuta anche not
circondario del tribunale di Montepuleiano.
Firmati: GioramMonrossnu presidente del società Sud." e Comitato

Por.tcanto Baxom, segretario gerente
Registrata a Siena il 16 marzo 1866 vol. VI (pfiv.) fog. Si n'180 -- ricevuto
lire i e cent. 10 decimo compreso.

Per il ricevitore il gegente -9. Soccz
Estratta la presente copia dai suoi originali, coi quali collazionata concorda

salvo ecc.
880 Dott. Armanavono5rasi, procuratore della dettaSocietà e Comitato

LA DITTA PAll0DI FOSSATI E COMP.
SUCC. 01 G. B. PARODI DI Deo

Ila aperta la setteserizione a n• 5000 azioni di lire 100 cadassa
Per Pimportazione

CARTONI $EME BACHI ORIGINARI GIAPPONESI
PER L' ALLEVAMENTO 1867

i spaffi e cessdisioni segasesagi s
l' Si garantisce un minimum di 10 cartoni per ogni ázione;
2* Chi sottoserive per l'acquisto di unaopiù azioni, prima del lintre del pros-
simomaggio, avrà facoltà di dichiarare se voglia avere eartoni a bozzofo
blanco o verde;

3* I cartoni ]saranno scelti tra lo migliori qualità dal nostrosignorV•Aymo-
nia,versatissimo nel genere e già da anni stabilito al Giappone. Gustoditi
durante il viaggio ed incassati col sistema del nostro signor Paredi, rico-
nosciuto il migliore, detti cartoni giungeranno in Milano non più tardi del
dicembre prossimo. La loro originalità giapponese sarà constatitamediante i
certificati e bolli consolari;

4° Il prezzo sark basato sul puro costo e spese coll'aggiunta di italiano ifre 2

per cartone di commissione alla ditta. Non eccederà però le italiano lire 10
al cartone e saràminore in proporzione del costo primitivo;

5*11 versamento si farà in tre rate.l.a primadi italiane lire 20 all'atto della i

sottoserizione. La seconda di italiane lire 30 col 31 luglio prossimo venturo.
La terza a saldo alla consegnadei cartoni.

6• E accordata una proroga al pagamento della seconda rata Ino alla conse-
gna del cartoni, mediante interesse del 6 per 100 decorribile dat i* agosto
1866;

7* Aimunicipie Corpimorali si secordano dilazioni di pagamento fino ad un
mesedopo la consegna dei cartoni;
8' Tosto dopoTarrivo dei cartoniin Milano, sarà compilatodalla ditta il conto
di costo e di riparto dei medesimi, in concorso d'una speciale Commissione
scelta fra i principali soscrittori e comunicato per estratto a tutti gli azio-
nisti;

9* Le sottoscrizioni, ancheper mezzo di lettera, si ricetononello $tailo della
sadietta ditta, in Milame, via delP0rso, a•¶. 905

TASSE E DEMAlil0

BIREIIONE DI lüPOLl.

Si fa noto al pubblico che la Direzione suddetta deve procedere, a'termini
del reale decreto del 3 novembre iB6i e regolamento di contabilità generalb,
approvato con reale decretodel 13 dicembre 1863, alla venditadI bilance e'sts- ·

dere di grosso e piccolo calibro fabbricate allo stabilimento della Mongiana.
A tale oggetto si celebreranno presso la Direzione adddetta gPincanti nel

giorno 14 maggio 1866, alle ore 10 antimeridiane, nella intelligenza che fra il

periodo digiorni 15 da quello del proclamatodeliberamentodasendere il dl29
detto, alle ore 10 anûmeridiane, potrà essere presentata offerta di sovrain-

posta per somma non minore del ventesimo della cifra ottenuta ne51'ineanti.
L'aggiudicatario deve sottoporsi alle condizioni speciali che possonsi leg•

gere nella 2" sezione dellaJhrezione suddetta.
Chiunque vorrà attendere allo acquisto suddetto,dovrà presentare all'auto-

rità che presiede agfincanti una fede di credito o contante egua1À gl dochno
del prezzo di ciascun lotto da restituirsi dopo grincanti, rimanendo solo la

deposito quella deltaggiudicatario sino a quandoavrà date le cautele dean!-
tive.

STADERE E BILANCE

Lorro i•
.
. . . . . .

Lire 3856 80
.

. 2•....... = 330275
3*

. .
. . . . , a 3368 76

. 4•
. . . . . . .

a 8374 25
e 5• . . . . . . .. • 3367 25

a 6•
. . . . . . .

»• 3564 25

a 7•
. . . . . . . • 3569 25

. 8*
. . . . . .

.
• 3351 25

. 9•....... » 350625

» 10.
. . . .

. . . » 3¼8 25

Totale . . .
Lire 34816 75

Napoli, 8 aprile 1866.
Il segretario

ggg 7.
"

A1fani

AVVISO D'ISTA.

Nelgiornoi4prossimorenturomag-
glo 1866, alle ore Santimeridiano nella
canceHeria della pretura del secondo
mandamento di Siena, avrà luogo il
pubblicoincanto degli stabilidipro-
prietà dei figli pupini del fu TunioVi-
gnali, in due lotti: i•Una villetta con
casa padronale epodere annessodetto
il Colombajo coi suoi annessi posta
fuori di porta San Marco, comune del
Terzo di questa città, cura di Santa

IIaria in Siena, sul prezzo di stima in
lire 13,822 40, compresi diversi mobdi
e suppellettili istrumenti la casapa-
dronale pel peritato valore di lire

898 64.

2• Un podere denominato Yardin

posto in eurhecomunittsuddetts,st
prezzo di stima in lire 8,517. Ognun
appo i loro notíconnai edalg condl
rioni di euLal relativo decretodianic
razzazione di - questo tribunale civil
depositato nella cancelleria suddetti
Siena, 12 aprile 1866.

954 Datt. O. Ricci, cane, inearicatt

INCHIOSTRI R"J¾u
della rinomata fabbrica dil. Kuze c

Strasburgo.
Corso deiTintori,n•57,piano prlmt

in Firenze.


